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1. PREMESSA 

 

Obiettivo del presente rapporto ambientale  preliminare  ai  sensi dell’Art.12 del  D.Lgs. n.152/2006 e 

ss.mm.ii. è descrivere le caratteristiche dell’accordo operativo ai sensi dell’articolo 38 della LR 24/2017 per 

la nuova costruzione di n.2 capannoni produttivi e cessione di aree al Comune, da realizzarsi in via Casetti in 

Comune di Verucchio, AMBITO URBANISTICO “ASP-2” – TAV. 8a P.S.C., proponenti Impresa Mattei 

Srl, Sig. Antonio Grande, Sig.ra Lucia Teresa Manfroni,  al fine di  determinare in maniera qualitativa i 

possibili impatti indotti dalla realizzazione dell’intervento, sull’ambiente, inteso come sistema di relazioni tra 

fattori antropici, naturalistici, chimico-fisici, climatici, paesaggistici, culturali, ed economici. 

La normativa vigente, comunitaria, nazionale e regionale, prevede che le trasformazioni territoriali attuate 

con piani e programmi siano sottoposte a preventiva verifica di sostenibilità ambientale in base ad un preciso 

programma di analisi e di controllo, che oltre ad orientare le scelte strategiche, consegua l’obbiettivo di 

mitigare eventuali effetti sull’ambiente e sulle sue componenti, nonché produca gli effetti di monitoraggio 

conseguenti all’attuazione con il fine di verificare, sia nella fase intermedia decisionale, sia ex-post eventuali 

criticità. 

Lo scopo del presente rapporto è quindi accertare che l’attività antropica conseguente all’intervento 

edificatorio risulti compatibile con le condizioni necessarie ad uno sviluppo sostenibile, nel rispetto della 

capacità rigenerativa degli ecosistemi e delle risorse, della salvaguardia della biodiversità. 

Accordi Operativi (art.38 LR n.24/2017 smi) 

La nuova legge urbanistica regionale n.24/2017, dalla data di entrata in vigore (01/01/2018) e fino alla 

scadenza del termine perentorio (01/01/2022) per l’avvio del procedimento di approvazione del nuovo Piano 

Urbanistico Generale PUG, prevede che i Comuni, attraverso un “atto di indirizzo”, possano promuovere la 

presentazione di proposte di “Accordi Operativi – art.38 LR n.24/2017” per dare immediata attuazione a 

parte delle previsioni urbanistiche contenute nei vigenti Piani Strutturali Comunali PSC, e parallelamente 

promuovere il rilascio di permessi di costruire convenzionati di cui all’art.28-bis del DPR n.380/2001 smi. 

Allo scopo di rispondere alle esigenze dell’impresa che sta aumentando in maniera significativa il fatturato è 

stata elaborata la proposta di accordo operativo la quale  fa seguito alla manifestazione di interesse presentata  

ai sensi della D.G.C. n°59/2018  in data 01/12/2018 con prot. 18031 e giudicata positivamente dal Comune 

di Verucchio con D.C.C. n°12/2019. 
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2. INQUADRAMENTO NORMATIVO E CONTENUTI DELLA VAS 

2.1 NORMATIVA 

Con  la  Direttiva Comunitaria 2001/42/CEE  è  stata  introdotta  la  procedura  di   Valutazione  Ambientale 

Strategica  (VAS) che  costituisce  un   importante  strumento  per    l’integrazione delle  considerazioni   di 

carattere ambientale nell’ elaborazione e nell’adozione degli  strumenti urbanistici. 

La  Direttiva  Europea  è  stata  recepita  nella seconda   parte  del  Decreto Legislativo n.152 del   

03/04/2006    entrato  in   vigore    il   31  luglio   2007,  modificato  e  integrato  dal  D.Lgs.  16 gennaio  

2008, n.4. La Regione  Emilia  Romagna  aveva  in  parte  anticipato  la  direttiva  europea  sulla  VAS  

(“Dir. 2001/42/CEE del Parlamento  Europeo  e  del    Consiglio   concernente    la  valutazione    degli 

effetti    di    determinati  piani  e   programmi  sull’ambiente”)  con  la  L.R.  20/2000  “Disciplina generale  

sulla  tutela  e  uso  del    territorio”, che ha  introdotto,     tra le altre    innovazioni,    la valutazione      

preventiva    della    sostenibilità      ambientale  e   territoriale  (VALSAT)”  come elemento costitutivo del  

piano approvato. 

Attualmente  la  Regione  Emilia  Romagna    ha   approvato  la    L.R.    9/08    in    cui    viene individuata  

l’Autorità competente    alla  VAS,    nello   specifico  la    Provincia    per    i  piani  ed  i programmi 

approvati  dai  Comuni,  ed   in   cui    vengono   dettate disposizioni   per    la  fase   transitoria, e  sta 

predisponendo la propria normativa regionale di recepimento  del    decreto  legislativo  4/2008,    correttivo   

del    D.Lgs.  152/2006  “Norme  in materia ambientale” in  vigore dal 13  febbraio 2008. Il  D.Lgs.  4    del    

16    gennaio  2008  definisce  come  “valutazione  ambientale    di    piani    programmi  VAS  – valutazione  

ambientale   strategica”   il    processo    che    comprende   la verifica    di         assoggettabilità   preliminare,  

l’elaborazione  del rapporto  ambientale,    lo svolgimento  delle   consultazioni,  la  valutazione del     piano    

programma,  del rapporto e degli   esiti  delle  consultazioni,   l’espressione  di    un    parere motivato,  

l’informazione sulla decisione  ed il monitoraggio. La   verifica  di   assoggettabilità,  detta  anche  screening, 

consiste  nella  verifica  preliminare attivata    per  valutare  se  i  piani  o  i  programmi  possono   avere  un   

impatto  significativo sull’ambiente  e  devono  essere quindi  sottoposti  alla  fase  successiva  di    

valutazione  vera  e propria.  La    verifica  preliminare  si  conclude   con il     provvedimento    di      verifica   

che costituisce   un    atto    obbligatorio  e   vincolante   dell’autorità competente.  

L’art.  6  comma  3  stabilisce  inoltre  che  per i  piani  e  programmi  che  determinano  l’uso  di piccole 

aree  a livello  locale  e per   le  modifiche  minori dei   piani e  dei   programmi la  VAS è necessaria  

qualora  l’autorità   competente    valuti  che  possano  avere    impatti  significativi sull’ambiente    in    

seguito    alla  procedura  di   verifica  di  assoggettabilità,  assoggettando  o meno il piano o programma alla 

valutazione ambientale.  

La verifica di assoggettabilità è una procedura finalizzata ad accertare se un piano o un programma debba o 

meno essere assoggettato alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica. 

La procedura di verifica di assoggettabilità alla VAS è regolamentata dall'art. 12, Titolo II, Parte II del 

D.Lgs.152/2006. 

Sempre a livello regionale le linee guida per lo svolgimento delle procedure in materia di VAS e di 

assoggettabilità a VAS (verifica di assoggettabilità) sono contenute nella DGR 2170/2015, avente per titolo 
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“DIRETTIVA PER SVOLGIMENTO DI FUNZIONI IN MATERIA DI VAS, VIA, AIA ED AUA IN 

ATTUAZIONE DELLA LR N. 13 DEL 2015”. 

2.2 CONTENUTI DELLA VAS/VALSAT 

La VAS/VALSAT consiste in un processo volto ad individuare preventivamente gli impatti significativi 

ambientali che deriveranno dall´attuazione delle singole scelte di piano e progetto e consente, di 

conseguenza, di selezionare tra le possibili alternative, le soluzioni migliori al fine di garantire la coerenza 

con gli obiettivi di sostenibilità ambientale. 

Come previsto dalla Direttiva europea, affinché la VAS possa raggiungere l’obiettivo di “garantire un 

elevato livello di protezione dell’ambiente e di contribuire all’integrazione di considerazioni ambientali 

all’atto dell’elaborazione e dell’adozione di piani e programmi al fine di promuovere lo sviluppo 

sostenibile”, la VAS ha interagito nel processo formativo ed è stata integrata nelle attività di 

programmazione e pianificazione fin dall’inizio dell’elaborazione dei piani urbanistici comunali e degli 

strumenti attuativi derivati da questi, al fine di garantire la corenza delle attività estionali e di sviluppo con i 

principi di salvaguardia dell’ambiente seguendo alcuni passi fondamentali: 

 assunzione degli obiettivi 

 elaborazione delle politiche e azioni 

 approvazione delle scelte di piano 

 monitoraggio degli effetti derivanti dall’attuazione delle stesse. 

A questo scopo, la valutazione è stata effettuata “durante la fase preparatoria ed anteriormente all’adozione 

del piano o del programma o all’avvio della relativa procedura legislativa” (dir. 2001/42/CE, art. 4), 

supportando la pianificazione e la programmazione a partire dalle fasi di definizione degli obiettivi, fino alla 

valutazione finale degli effetti del piano o del programma, nonché alla implementazione del monitoraggio. 

La verifica di assoggettabilità a VAS consiste nella redazione del Rapporto Ambientale preliminare in cui 

siano individuati, descritti e valutati gli effetti significativi sull’ambiente, tenendo conto degli obiettivi e 

dell’ambito territoriale del Piano nonché delle alternative ragionevoli, sulla base dell’Allegato I alla direttiva 

2001/42/CE. 

L’allegato A alla direttiva in materia di VAS della Regione Emilia Romagna (INDICAZIONI OPERATIVE 

PER LA PROCEDURA DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ (VdA) DI PIANI URBANISTICI 

APPROVATI DAI COMUNI) di cui alla DGR 2170/2015, definisce i contenuti del rapporto ambientale 

preliminare ed i criteri di per lo svolgimento dell’istruttoria da parte dell’Autorità competente. 

 

2.3 GLI OBIETTIVI DELLA VAS/VALSAT 

La VAS/Val.S.A.T., è parte integrante di tutti i processi di pianificazione territoriale ed urbanistica della 

Regione, delle Province e dei Comuni, con la finalità di verificare la conformità delle scelte di Piano agli 

obiettivi generali della pianificazione ed agli obiettivi di sostenibilità dello sviluppo del territorio, definiti dai 

piani generali e di settore e dalle disposizioni di livello comunitario, nazionale, regionale e provinciale, 

permettendo di evidenziare i potenziali impatti negativi delle scelte operate e le misure idonee per impedirli, 

ridurli o compensarli. 
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A tale proposito è comunque importante rilevare che, come sottolineato dal gruppo di lavoro regionale 

costituito dai tecnici rappresentanti le amministrazioni locali con lo scopo di meglio definire i contenuti 

essenziali della Val.S.A.T., la funzione di questo strumento di valutazione non può e non deve essere quella 

di validare le scelte operate dall’ente proponente rispetto alle prescrizioni contenute nella legislazione 

vigente, ovvero negli strumenti di pianificazione settoriale e sovraordinata, prescrizioni che in quanto tali 

rappresentano il quadro delle invarianti non trattabili e sono il principale riferimento a tutti i livelli per la 

costruzione dei piani. Questo significa che la Val.S.A.T. deve introdurre degli elementi di valutazione 

aggiuntivi rispetto alle invarianti di cui sopra. 

Come specificato dalla DGR 173/2001 la Val.S.A.T. si configura come un momento del processo di 

pianificazione che concorre alla definizione delle scelte di Piano. Essa è volta ad individuare 

preventivamente gli effetti che deriveranno dall’attuazione delle singole scelte di Piano e consente, di 

conseguenza, di selezionare tra le possibili soluzioni alternative quelle maggiormente rispondenti ai predetti 

obiettivi generali del Piano. Nel contempo, la Val.S.A.T. individua le misure di pianificazione volte ad 

impedire, mitigare o compensare l’incremento delle eventuali criticità ambientali e territoriali già presenti e i 

potenziali impatti negativi delle scelte operate. 

 

2.4 I CRITERI DI VALUTAZIONE DELLA VAS/VALSAT 

 

L’Analisi Ambientale è stata effettuata secondo le seguenti fasi: 

1. Caratterizzazione del sito ove è ubicata la trasformazione urbanistica di progetto; 

Identificazione dei vincoli, tutele e prescrizioni normative inerenti tutti gli aspetti ambientali 

in genere; 

2. Definizione di criteri oggettivi di significatività degli aspetti ambientali 

3. Presenza di riferimenti normativi 

4. Caratteristiche dell’ambiente circostante ed eventuali particolari esigenze delle parti 

interessate 

5. Quantificazione degli aspetti ambientali diretti ed indiretti significativi 

6. Sostenibilità della proposta e della trasformazione 

 

Le valutazioni effettuate vengono poi poste in raffronto con gli indicatori ambientali, obiettivi, azioni e 

misure, contenute negli strumenti di pianificazione provinciale e comunale che interessano più direttamente 

l’area degli interventi. 

Il giudizio complessivo conclusivo sulla sostenibilità della trasformazione viene quindi ad essere ponderato 

in funzione delle strategie e delle scelte di pianificazione già avviate per il territorio comunale, rapportando 

benefici e interazione con il programma (accordo operativo ) proposto. 

 

 

La struttura della valutazione di sostenibilità si compone  di: 

 inquadramento territoriale  
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 descrizione delle Azioni di Progetto 

 analisi vincolistica; 

valutazione della sostenibilità delle azioni (mediante una matrice di valutazione con tipizzazione qualitativa 

degli impatti attesi dall’attuazione delle previsioni al fine di identificare gli effetti attesi sulle componenti 

ambientali che caratterizzano il territorio in un contesto territoriale più ampio); 

SPECIFICHE PUNTUALI PER IL MONITORAGGIO DEGLI EFFETTI DELL’ACCORDO.  

Le componenti ambientali considerate per la valutazione sono: 

1. Componente ambientale 1: aria; 

2. Componente ambientale 2: rumore; 

3. Componente ambientale 3: risorse idriche; 

4. Componente ambientale 4: suolo e sottosuolo; 

5. Componente ambientale 5: biodiversità e paesaggio; 

6. Componente ambientale 6: consumi e rifiuti; 

7. Componente ambientale 7: energia ed effetto serra; 

8. Componente ambientale 8: mobilità; 

9. Componente ambientale 9: modelli insediativi; 

10. Componente ambientale 10: turismo; 

11. Componente ambientale 11: industria; 

12. Componente ambientale 12: agricoltura; 

13. Componente ambientale 13: radiazioni; 

14. Componente ambientale 14: monitoraggio e prevenzione. 

Per ogni componente ambientale e territoriale sono stati definiti gli obiettivi di sostenibilità. Gli obiettivi di 

sostenibilità rappresentano un compendio di obiettivi adottabili nella valutazione della proposta. 

La normativa regionale, in particolare, individua i sei obiettivi generali a cui si deve uniformare la 

pianificazione e che, quindi, possono essere assunti come i principi ordinatori dei temi della sostenibilità 

ambientale e territoriale:  

 

 Ordinato sviluppo del territorio, dei tessuti urbani e del sistema insediativo;  

 Compatibilità dei processi di trasformazione con la sicurezza e la tutela dell’integrità fisica e con 

l’identità culturale del territorio;  

 Miglioramento della qualità della vita e salubrità degli insediamenti umani;  

 Riduzione della pressione degli insediamenti sui sistemi naturali e ambientali, anche attraverso 

opportuni interventi di riduzione e mitigazione degli impatti;  

 Miglioramento della qualità ambientale, architettonica e sociale del territorio urbano, attraverso 

interventi di riqualificazione del tessuto esistente;  

 Consumo di nuovo territorio solo quando non sussistano alternative derivanti dalla sostituzione dei 

tessuti insediativi esistenti, ovvero della loro riorganizzazione e riqualificazione.  
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Per ognuna delle componenti ambientali elencate nel precedente paragrafo è stata effettuata una ricerca volta 

all’identificazione delle norme e direttive di riferimento, ovvero delle indicazioni e delle prescrizioni di legge 

contenute nella legislazione europea, nazionale e regionale in merito alla componente ambientale 

considerata, oltre che alle buone pratiche e ai documenti di indirizzo (comunitari, nazionali e regionali). 

Questa fase permette di individuare i principi imprescindibili per la valutazione di sostenibilità ambientale e 

territoriale, al fine di garantire la sostenibilità delle azioni proposte e di definire gli obiettivi, oltre a 

rappresentare un elemento di riferimento per la definizione delle azioni di mitigazione e compensazione. 

In particolare vengono perseguite le indicazioni dell’Allegato VI alla parte II del D.Lgs. 152/06, 

conformandone i contenuti della Valsat. 

A tal proposito, dalle norme vigenti in riferimento alle componenti ambientali considerate sono stati 

estrapolati i principi che ne hanno guidato l’emanazione e gli obiettivi prefissati, oltre ad essere state 

identificate le prescrizioni per la pianificazione e in generale per gli interventi di trasformazione e di uso del 

suolo. 

In particolare, relativamente alle singole componenti ambientali sono stati considerati gli aspetti 

sinteticamente elencati in Tabella 1. 

Tabella 1 – Aspetti della legislazione vigente considerati per le singole componenti ambientali. 

Componente 

ambientale 

Aspetti legislativi considerati 

 

1. aria 

Sono stati considerati i contenuti delle norme finalizzate alla riduzione dell’inquinamento 

atmosferico e alla definizione di obiettivi di qualità, valori guida e valori limite per gli 

inquinanti atmosferici, oltre alle norme per il contenimento delle emissioni inquinanti, 

anche in relazione ai gas serra e ad alcune sostanze particolarmente dannose per la fascia 

dell’ozono. Sono inoltre stati affrontati i contenuti delle norme finalizzate alla valutazione 

della qualità dell’aria nei centri abitati e alla definizione di interventi di miglioramento e 

risanamento della qualità dell’aria. Sono infine state considerate le norme relative alla 

regolamentazione delle emissioni delle varie tipologie di veicoli a motore. 

2. rumore Sono state considerate le norme per la tutela della salute e la salvaguardia dell’ambiente 

esterno e abitativo dalle sorgenti sonore, con particolare riferimento alla classificazione 

acustica del territorio, all’eventuale definizione di piani di risanamento acustico e alla 

definizione dei valori limite e di attenzione di emissione e immissione e di qualità dei 

livelli sonori. Sono inoltre state considerate le norme per la prevenzione ed il contenimento 

dell’inquinamento acustico avente origine dall’esercizio delle infrastrutture ferroviarie e 

stradali. 
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3. risorse 

idriche 

Sono state considerate le norme sia per la gestione, la tutela e il risparmio della risorsa 

idrica, in termini di volume di acque impiegate per il consumo umano e di mantenimento 

dei deflussi minimi nei corsi d’acqua, sia per quanto riguarda la tutela delle acque in 

relazione alla disciplina e al trattamento degli scarichi che afferiscono ai corpi idrici e 

fognari e al miglioramento e al risanamento della qualità biologica dei corpi d’acqua. A tal 

proposito sono stati considerati gli obiettivi minimi di qualità ambientale delle acque 

destinate al consumo umano, gli obiettivi minimi di qualità ambientale delle acque 

superficiali  e  sotterranee  e  gli  obiettivi  di  contenimento  di  alcune  destinazioni  d’uso  

in  aree superficiali  e  sotterranee  e  in aree particolarmente sensibili, in relazione alla 

vulnerabilità dei corpi idrici superficiali o degli acquiferi. 

Sono stati inoltre considerati gli obiettivi di riutilizzo di acqua reflue depurate e in generale 

delle acque meteoriche per usi compatibili. Sono state infine considerate le norme relative 

alla protezione della popolazione dal rischio idraulico e alla limitazione degli eventi 

calamitosi. 

4. suolo e 

sottosuolo 

Sono state considerate le norme relative alla difesa del suolo, al dissesto e al rischio 

idraulico, geologico e geomorfologico, oltre che alla protezione della popolazione dal 

rischio sismico. Sono stati considerati gli obiettivi di conservazione e recupero di suolo, 

con particolare riferimento agli obiettivi di salvaguardia del suolo agricolo e di bonifica e 

messa in sicurezza dei siti inquinati. Sono infine stati considerati gli obiettivi che deve 

perseguire la trasformazione al fine di limitare gli impatti. 

5. biodiversità e 

paesaggio  

 

In generale, sono stati considerati gli obiettivi di rilevanza paesaggistica e naturalistica per gli 

ambiti rurali e urbani. Sono stati quindi considerati gli obiettivi delle norme volte alla tutela e alla 

salvaguardia della biodiversità, con particolare riferimento a quelle per la gestione delle aree 

naturali protette e degli elementi della Rete Natura 2000, per la tutela di habitat e specie rare o 

minacciate, per il potenziamento della diversità biologica negli ambienti fortemente antropizzati e 

per la ricostruzione di elementi di connessione ecologica. Sono stati inoltre considerati gli obiettivi 

delle norme volte alla tutela, alla salvaguardia e alla valorizzazione del paesaggio rurale ed urbano, 

con riferimento sia alle bellezze panoramiche, sia agli elementi di particolare pregio naturale, 

ambientale e storico-architettonico.  

6. consumi e 

rifiuti  

 

Sono state considerate le norme relative al contenimento dell’uso di materie prime e della 

produzione di rifiuti e scarti, all’incremento della raccolta differenziata, del riutilizzo, del 

riciclaggio e del recupero, al contenimento e alla regolamentazione delle attività di smaltimento. 

Sono state inoltre considerate le norme che regolamentano la gestione delle discariche e il 

conferimento dei rifiuti in discarica. Sono state infine considerate le norme che regolamentano 

l’impiego di sostanze particolarmente inquinanti.  

7. energia ed 

effetto serra  

 

Sono state considerate le norme che regolamentano il contenimento dei consumi energetici, 

l’impiego di fonti rinnovabili di produzione dell’energia e del calore, la progettazione con tecniche 

di risparmio energetico. È stata inoltre considerata la normativa che regolamenta la pianificazione 

relativamente all’uso delle fonti rinnovabili di energia.  

8. mobilità  

 
Sono state considerate le norme relative sia agli aspetti di efficienza del sistema di spostamento di 

merci e persone e ai livelli di servizio delle infrastrutture per la mobilità, sia al contenimento della  

mobilità urbana e all’impiego di sistemi di trasporto sostenibile, in relazione alla qualità della vita in 

termini di sicurezza del sistema della mobilità e di contenimento degli impatti ambientali indotti.  

9. modelli 

insediativi  

 

Sono state considerate le norme relative alla regolamentazione degli spazi del territorio urbanizzato, 

in relazione agli obiettivi da perseguire, all’ammissibilità degli interventi nelle sue varie porzioni, 

agli standard minimi, all’accessibilità ai servizi, alle dotazioni territoriali e ambientali, in relazione 

alla possibilità di garantire le migliori condizioni di vita alla popolazione.  

10. turismo  

 
Sono state considerate le norme relative alla regolamentazione delle attività turistiche, con 

particolare riferimento alle forme di turismo compatibile e a basso impatto.  
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11. industria  

 

Sono state considerate le norme che regolamentano l’organizzazione e la gestione delle aree 

produttive, con particolare riferimento agli elemento che possono concorrere al contenimento del 

loro impatto sulla salute umana e sull’ambiente, sia in condizioni ordinarie, sia in caso di incidente. 

A tale proposito sono state considerate le norme relative alla presenza di industrie particolarmente 

inquinanti, insalubri o con presenza di sostanze pericolose, oltre alle norme che regolamentano la 

gestione delle attività produttive, quali l’istituzione di aree ecologicamente attrezzate e l’attivazione 

di sistemi di gestione ambientale (ISO 14001, EMAS, LCA). Sono infine state considerate le norme 

relative alla sicurezza sui luoghi di lavoro.  

12. agricoltura  

 

Sono state considerate le norme relative alla regolamentazione degli ambiti rurali e delle attività 

agricole in essi presenti, con particolare riferimento alle forme di coltivazione e alle specie 

compatibili e a basso impatto e alle politiche agro-ambientali di miglioramento e riqualificazione 

dell’ambiente e del paesaggio agricolo.  

13. radiazioni  

 

Sono state considerate le norme per la protezione dell’esposizione a campi elettromagnetici ad alte e 

basse frequenze, con particolare riferimento alla definizione di eventuali piani di risanamento di 

situazioni incompatibili con la salute umana e alla definizione dei valori limite, di attenzione e di 

qualità di esposizione della popolazione. Sono state considerate anche le norme relative alle 

radiazioni ionizzanti, con particolare riferimento alla presenza di radionuclidi fissili.  

14. 

monitoraggio e 

prevenzione  

 

Sono stati considerati i contenuti specifici delle norme finalizzate alla costruzione di basi di dati 

conoscitive territoriali e ambientali, oltre a obiettivi di controllo e monitoraggio relativi alle singole 

componenti ambientali, desunti dalle legislazioni di settore e accorpati in questa componente 

ambientale per semplicità.  

 

 

2.5 DEFINIZIONE DEL PIANO DI MONITORAGGIO 

 

L’ultima fase del procedimento valutativo deve essere necessariamente volta alla definizione di indicatori, 

necessari al fine di predisporre un sistema di monitoraggio nel tempo degli effetti del Piano, con riferimento 

agli obiettivi ivi definiti ed ai risultati prestazionali attesi (DCR 173/2001). 

Il monitoraggio sarà effettuato tramite la misurazione, con modalità e tempistica definite, di una serie di 

parametri (indicatori) opportunamente definiti che permettono di cogliere le alterazioni che può subire lo 

stato dell’ambiente in conseguenza dello svolgimento delle attività previste dall’accordo, evidenziando 

eventuali condizioni di criticità non previste e rappresentando a tutti gli effetti la valutazione in-itinere e la 

valutazione ex-post. 

 

2.6 ELEMENTI DI VERIFICA DI COERENZA INTERNA ED ESTERNA 

 

La verifica di coerenza (interna ed esterna) ha lo scopo da un lato di evitare obiettivi in netto contrasto con il 

quadro programmatico vigente e di evidenziare eventuali obiettivi che potrebbero indurre effetti 

potenzialmente negativi su strategie ed azioni di piani sovraordinati e di derivazione locale, da verificare ed 

approfondire con particolare attenzione nelle successive fasi del processo di pianificazione, dall’altro di 

verificare il grado di perseguimento e di considerazione degli obiettivi della programmazione sovraordinata. 

La verifica si estende quindi ad altre norme e disposizioni che regolano tutele e salvaguardie in tema 

ambientale e di sostenibilità delle scelte di pianificazione in generale oltre alla valutazione di quanto la 

variante parziale può incidere sullo stesso piano provinciale delle attività estrattive (verifica di coerenza 

interna).  
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In sintesi quindi la verifica di coerenza si distingue in: 

 Interna, volta a determinare la sostenibilità e l’efficacia del piano in rapporto agli obiettivi ed 

alle azioni che esso si propone, in rapporto con la pianificazione comunale vigente 

 Esterna, volta a verificare il contrasto eventuale e il grado di sostenibilità con la 

pianificazione esistente a livello sovraordinato e con elementi di tutela e salvaguardia 

introdotti da specifiche normative.  

Per la Verifica di coerenza esterna sono stati inoltre analizzati i seguenti piani: 

1. Piano stralcio per l’assetto idrogeologico PAI AdB Marecchia Conca, vigente e variante adottata 2016; 

2. PTCP Rimini variante 2007 (relativa alla cartografia) ed integrazione AVM 2012 (relativa alle norme); 

 

Per la Verifica di coerenza interna sono stati analizzati i seguenti piani: 

3. Pianificazione comunale vigente (QC del PSC, RUE).  

 

Sono quindi stati analizzate le cartografie relative alle seguenti disposizioni normative di vincolo e di tutela: 

1. D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. 

2. Rete Natura 2000 – LR 7/2004 

3. Vincolo Idrogeologico RDL 3267/1923 e s.m.i. 

Per effetto dell’accordo proposto e delle esigenze imprenditoriali del proponente, si ritiene di non dover 

analizzare l’Alternativa zero, cioè la non realizzazione delle opere in oggetto. 
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A. ANALISI DEL CONTESTO AMBIENTALE  

A.1. CONTESTO GEOGRAFICO 

L’area oggetto dell’accordo, nella quale sono previsti gli interventi edificatori, è ubicata in via Casetti 760, al 

margine ovest dell’area artigianale/industriale di Villa Verucchio in Comune di Verucchio (RN). L’area si 

inserisce in un contesto periurbano a confine tra il territorio urbanizzato e quello agricolo, al margine della 

pertinenza fluviale del Fiume Marecchia e a confine con l’area SIC Torriana-Montebello Fiume Marecchia 

(IT4090002 Rete Natura 2000 della Regione Emilia Romagna). 

La superficie complessiva dell’area è 12850 mq (sviluppo planimetrico complessivo), dei quali: 

306 mq occupati dalla palazzina uffici e abitazione del custode; 

1410 mq occupati dal magazzino  

6114 mq adibiti a parcheggio e rimessa mezzi all’aperto con fondo asfaltato 

2770 mq destinati ad area verde e giardino 

2250 mq aree solo parzialmente utilizzate con fondo sterrato nella fascia di servitù del metanodotto 

SNAM. 

Il baricentro dell’area ha le seguenti coordinate (WGS84 UTM33N): 

293036E 

4875060N 

 
 

Fig. 1 – immagine Google Earth 2018 con individuazione dell’area 
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Fig. 2 – immagine Google Earth 2018 con individuazione dell’area (dettaglio dell’immagine precedente) 
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L’area è ricompresa negli elementi in scala 1:5000 della Regione Emilia-Romagna n. 256143 e 267024. 

Catastalmente è individuata a foglio n. 12 del Comune di Verucchio 

 

Fig. 3 – mappa catastale area via del Tesoro-via Casetti 

Rientra all’interno del perimetro del territorio urbanizzato come definito e delimitato nelle tavole del PSC e 

del RUE del Comune di Verucchio. 

Le restanti aree, ricomprese nell’accordo operativo proposto, sono invece ubicate nella frazione di Ponte 

Verucchio: 
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Fig. 4 – estratto di mappa catastale per le due aree ricomprese nell’accordo, da cedere. 

 

Fig. 5 – ubicazione dell’area in proprietà del proponente per la quale l’accordo operativo propone la 

bonifica ambientale quale plus di sostenibilità complessiva dell’intervento. 
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A.3 STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE VINCOLI E TUTELE 

Nel presente paragrafo verranno analizzati tutti gli strumenti di pianificazione che a vario livello interessano 

il sito ove è ubicata la sede operativa dell’impresa, formulando per ognuno dei temi, dei vincoli e delle 

salvaguardie un giudizio di compatibilità ambientale rispetto allo stato di fatto, giudizio che ricomprende 

anche valutazioni specifiche sulle azioni da adottarsi per la risoluzione di eventuali impatti e non conformità. 

Le considerazioni complessive sull’analisi qui svolta confluiranno quindi nella verifica di coerenza interna 

ed esterna. 

A.3.1. PAI 
Il Piano Stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) redatto dalla’Autorità di Bacino Interregionale 

Marecchia-Conca ) ora soppressa, tratta nello specifico i temi riguardanti la pericolosità ed il rischio per 

esondabilità, per frana e per vulnerabilità degli acquiferi, introducendo misure di mitigazione del rischio 

riferibili alla pianificazione urbanistica a livello locale. 

La variante 2016 in particolare introduce ed integra a livello locale la direttiva alluvioni recepita in Italia con 

il D.Lgs. 49/2010. 

Nel seguito si riportano due stralci cartografici del PAI vigente e del PAI variante 2016 adottato. 

 

 
 

Fig. 6 - PAI- VARIANTE 2016. La variante non introduce modifiche a vincoli e/ salvaguardie che 

interessino la sede dell’impresa. 

 

Come si evince dagli stralci cartografici riportati la sede operativa dell’impresa non ricade in vincoli e/o 

salvaguardie introdotte dal PAI. 
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Le altre aree ricomprese nell’accordo operativo, in loc. Ponte Verucchio, sono individuate nella figura 

seguente. 

 

 

 
 

 

Fig. 7 – stralcio del PAI var. 2016 con ubicazione 

delle aree in località Ponte Verucchio. 

1. area oggetto di bonifica ambientale: area 

compresa nelle FAVI, fasce di ricarica della falda 

2. e 3. Aree da cedere: nessun tema. 

 

 

 

A.3.2. PAIR 
Il Piano Aria Integrato Regionale 2020 della Regione Emilia-Romagna non prevede cartografie specifiche 

ma esclusivamente norme di attuazione che introducono strategie di salvaguardia della qualità dell’aria ed 

obiettivi di tutela da realizzare nel breve e medio periodo, alcuni dei quali interessano anche la sede 

dell’impresa e in generale le attività specifiche svolte da Impresa Mattei Srl. 

Le considerazioni qui riportate troveranno quindi applicazione nelle azioni specifiche attuate per la tutela 

della qualità dell’aria e delle emissioni in atmosfera, verificando l’attuazione delle direttive regionali 

contenute nel PAIR e nei documenti tecnici ad esso allegati e conseguenti. 

Le caratteristiche orografiche e di “carico” antropico, unitamente alle condizioni meteo-climatiche, del 

territorio oggetto di analisi, assumono grande importanza in quanto possono favorire o meno l’accumulo di 

inquinanti atmosferici tra i quali i gas climalteranti.  
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Le NTA del PAIR Piano Aria Integrato Regionale 2020, all’articolo 8 comma 3 prevede l’obbligo, in sede di 

VAS, di valutare l’incidenza in termini di inquinamento atmosferico del piano o programma e di definire le 

relative misure di mitigazione dell’impatto. 

Le NTA del PSC comunale prevedono altresì, nelle modalità di attuazione degli interventi, che in fase di 

progettazione attuativa dei singoli insediamenti/opere vengano valutate le eventuali ricadute ambientali, in 

particolare sotto il profilo acustico ed atmosferico. 

Le emissioni atmosferiche inquinanti sono state stimate da Arpa Emilia-Romagna con analisi modellistiche 

su base annua. Si stima che il traffico su strada e la combustione non industriale, principalmente il 

riscaldamento degli edifici commerciali e residenziali, siano le fonti principali di emissione per le polveri 

(PM10), seguiti dai trasporti non stradali e dall’industria. Le politiche di controllo e riduzione delle emissioni 

di particolato primario dovrebbero quindi agire prioritariamente su questi macrosettori. Le emissioni 

industriali e la produzione di energia risultano invece la seconda causa di inquinamento da ossidi di azoto 

(NOx), che sono anche un importante precursore della formazione di particolato secondario ed ozono. Il 

principale contributo alle emissioni di ammoniaca (NH3), importante precursore della formazione di 

particolato secondario, deriva dall’agricoltura, settore spesso trascurato nelle strategie volte ad una riduzione 

dell’inquinamento da polveri. L’uso di solventi nel settore industriale e civile è il principale responsabile 

delle emissioni di composti organici volatili (COV), precursori assieme agli ossidi di azoto della formazione 

di particolato secondario e ozono. La combustione nell’industria ed i processi produttivi sono la fonte più 

rilevante di biossido di zolfo (SO2) che, sebbene presenti una concentrazione in aria di gran lunga inferiore 

ai valori limite, è un importante precursore della formazione di particolato secondario anche a basse 

concentrazioni. Per la formulazione delle politiche di controllo delle emissioni è importante anche 

considerare il peso dei diversi tipi di combustibile usati in Emilia-Romagna. Dall’analisi emerge che il 

consumo del gasolio per autotrasporto è responsabile del 63% delle emissioni di NOx; per il PM10 gli 

apporti dalle attività di combustione di legna e similari, dall’utilizzo di gasolio per autotrazione e dalle 

attività senza combustibile (es. usura freni e pneumatici, abrasione strade) risultano pressoché equivalenti tra 

loro. Il contributo della combustione della biomassa legnosa ha un ruolo importante anche nella emissioni di 

CO (45%) e COV (28%). Le emissioni di COV, CH4, N2O ed NH3 non dipendono o derivano solo 

parzialmente dalla combustione e, pertanto, non sono associabili all’uso di uno specifico combustibile: infatti 

le emissioni di COV derivano principalmente dall’uso dei solventi, CH4 principalmente dal trattamento dei 

rifiuti solidi urbani in discarica e da attività legate alla agricoltura, responsabili anche delle emissioni di 

NH3.  

Nelle zone di pianura la qualità dell'aria è minacciata dalle eccessive emissioni inquinanti che inducono stati 

di contaminazione significativi. In particolare l’Emilia-Romagna ha frequenti situazioni di superamento dei 

valori limite per gli inquinanti Ozono, PM10, PM2.5 e NO2; queste condizioni sono causate dalla elevata 

densità abitativa, dalla industrializzazione intensiva, dal sistema dei trasporti e di produzione dell’energia e 

sono favorite dalla particolare conformazione geografica che determina condizioni di stagnazione dell’aria 

per scarsa ventilazione e basso rimescolamento atmosferico. 

Si rimanda al seguito del presente rapporto per le considerazioni in merito agli impatti sulla componete 

atmosfera e le conseguenti azioni e misure di mitigazione proposte (derivanti da precise e specifiche direttive 

e normative). 
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A.3.3. PTCP 
Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale PTCP della Provincia di Rimini è stato approvato, per il 

Comune di Verucchio, nel 2008 (PTCP 2007). Nella variante 2012, realizzata per il territorio dell’alta Val 

Marecchia, sono state apportate delle modifiche normative, che non influiscono in maniera sostanziale sui 

temi ambientali in generale che riguardano la sede operativa dell’impresa. I temi analizzati dal PTCP alla 

scala provinciale vengono poi dettagliati dai PSC comunali che approfondiscono alla scala locale impatti, 

mitigazioni e misure di pianificazione territoriale. 

Nel seguito si riportano stralci delle tavole di piano del PTCP. 

Si sottolinea che nelle tavole di PTCP (approvato come precisato in precedenza nel 2007 per il Comune di 

Verucchio) l’area ove è ubicata la sede operativa dell’impresa non viene ricompresa nel territorio 

urbanizzato in quanto a quella data la struttura NON era ancora stata realizzata (progetto e realizzazione sono 

avvenute tra il 2010 e il 2011). Il PSC del Comune di Verucchio introduce quindi una modifica al perimetro 

del territorio urbanizzato che allo stato attuale ricomprende anche l’area della sede dell’impresa (cfr 

paragrafi seguenti relativi alla pianificazione comunale). 

A.3.3.1. LE TAVOLE DI PIANO 

 
 

Fig. 8 - PTCP TAV. A (VERDE SIC). L’area sede dell’impresa risulta esterna al territorio urbanizzato per le 

motivazioni riportate nel testo. La linea verde delimita l’area SIC Fiume Marecchia, alla quale l’area risulta 

esterna. 
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Fig. 9 – PTCP Tav. A – Ponte Verucchio 

 

1. l’area oggetto di bonifica è ricompresa nell’area 

SIC Torriana-Montebello_fiume Marecchia 

 

2. Nessun tema 

 

3. L’area è ricompresa in corridoio ecologico di 

rilievo provinciale. 

 

 
 

Fig. 10 - PTCP TAV. B (ART. 5.4). La campitura azzurra rappresenta la zona di tutela dei caratteri 

ambientali di bacini e corsi d’acqua individuata nella tavola B del PTCP e normata dall’articolo 5.4 delle 

NTA. Il vincolo introduce limitazioni di tipo ambientale e paesaggistico. L’area risulta esterna. 

 

 

1 

2 

3 
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Le aree 1 e 2 sono ricomprese nell’articolo 5.4 del 

PTCP (retino a bande azzurre) 

L’area 3 è ricompresa nel vincolo paesaggistico 

Verucchio (verde) ed in parte in sistema forestale e 

boschivo articolo 5.1 del PTCP 

Fig. 11 – PTCP TAV.B – Ponte Verucchio 

 

 

 

 

 

  ARI – aree di ricarica indiretta della falda 

articolo 3.5 delle NTA 

 

 

  ARA – aree di ricarica della falda 

idrogeologicamente connesse all’alveo articolo 3.3 delle 

NTA (corrispondono alle FAVI del PAI). 

 

 

Fig. 12 - PTCP TAV. D – Rischi ambientali. La tavola D del PTCP riporta una sintesi dei temi relativi alla 

pericolosità ed ai rischi territoriali ed idrogeologici derivati da vari strumenti di pianificazione (PAI e PTA 

piano tutela delle acque in particolare. L’area della sede dell’impresa è ricompresa nelle fasce denominate 

ARI (aree di ricarica indiretta della falda). Risulta altresì esterna alle fasce ARA. 

 

1 

2 

3 
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Fig. 13 – PTCP TAV. D – l’area 1 è ricompresa nelle ARA (area di ricarica della falda idrogeologicamente 

connesse all’alveo) articolo 3.3 del PTCP; le aree 2 e 3 sono ricomprese nei Bacini Imbriferi articolo 3.5 del 

PTCP. 
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2 
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Fig. 14 - PTCP TAV. E. Individuazione delle aree potenzialmente idonee alla gestione rifiuti. L’area 

presenta un retino di colore azzurro il quale individua gli ambiti che potenzialmente risultano idonei ad 

ospitare attività di recupero e smaltimento di rifiuti, idoneità definita in base al combinato disposto degli 

articoli 2.5, 3.5, 6.2 e 10.2 delle NTA del PTCP. 

 

A.3.3.2. LE NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 
Si riportano nel seguito norme e considerazioni relative all’intervento di via Casetti, via del Tesoro; per le tre 

aree di Ponte Verucchio (due da cedere ed una da bonificare) si attesta un generale rispetto di norme e 

prescrizioni contenute nel PTCP, perseguendo, gli interventi proposti, gli obiettivi degli articoli 3.3 e 5.4 in 

particolare, con riqualificazione ambientale in piena sintonia con la norma. 

 

 

Articolo 2.5 - Mitigazione del rischio idraulico e funzionalità idraulica 

La norma prevede prescrizioni e direttive inerenti la mitigazione del rischio idraulico da attuarsi sia in sede 

di pianificazione urbanistica sia in termini di opere da realizzarsi nelle trasformazioni territoriali. L’area della 

sede non ricade in ambiti a pericolosità o rischio idraulico e la pianificazione degli interventi realizzativi, che 

hanno portato all’assetto urbanistico attuale, hanno già valutato e soddisfatto le indicazioni dell’articolo 2.5 

del PTCP. Le trasformazioni urbanistiche relative all’area della sede dovranno in ogni modo perseguire le 

prescrizioni dell’articolo 2.5 del PTCP. 

 

L’ubicazione  dell’area e le modalità di gestione risultano conformi con l’articolo 2.5 del PTCP. 

 

Articolo 3.5 Aree di ricarica indiretta della falda - ARI e bacini imbriferi – BI  

1.(D) Al fine di salvaguardare la ricarica della falda e la relativa qualità delle acque, ferme restando le 

disposizioni di cui al precedente art. 3.2, all’interno delle aree di ricarica indiretta della falda e dei bacini 

imbriferi valgono le seguenti disposizioni:  

a) sono ammessi interventi di nuova urbanizzazione di norma in continuità al territorio urbanizzato esistente 

nel rispetto delle disposizioni relative al sistema insediativo e ambientale del presente Piano;  
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b) al fine di limitare il rischio idraulico derivante dallo smaltimento delle acque meteoriche operano le 

prescrizioni di cui al precedente articolo 2.5. Inoltre nelle Aree di ricarica indiretta (ARI) i Comuni, nella 

predisposizione degli strumenti urbanistici generali, a compensazione di eventuali nuove 

impermeabilizzazioni individuano le aree da destinare a ripascimento della falda per un’estensione di norma 

non inferiore a quella di nuova impermeabilizzazione, fermo restando l'obbligo di gestione delle acque di 

prima pioggia ai sensi dell'art. 10.2 delle presenti norme;  

c) nelle aree urbanizzate e nelle aree destinate alla urbanizzazione dagli strumenti urbanistici vigenti o che 

saranno destinate all’urbanizzazione, nonché nelle aree rurali con particolare riferimento ai nuclei sparsi 

valgono le disposizioni di cui al comma 6 del precedente articolo 3.3.  

 

L’articolo 3.5 qui riportato introduce una direttiva composta da tre commi demandata all’applicazione diretta 

nel PSC comunale. 

In particolare si evidenzia alla lettera b) l’obbligo, nella gestione operativa dell’area, del trattamento delle 

acque di dilavamento provenienti dalle aree esterne e la necessità di attuare misure di ripascimento della 

falda (attività gestita in ambito di pianificazione comunale) e di limitare il rischio idraulico introducendo il 

criterio dell’invarianza idraulica (art. 2.5 del PTCP). 

Nel seguito del presente paragrafo vengono analizzati i singoli articoli di norma qui sinteticamente descritti. 

 

L’ubicazione  dell’area e le modalità di gestione risultano conformi con l’articolo 3.5 del PTCP. 

 

Articolo 10.2 Requisiti degli insediamenti in materia di smaltimento e depurazione dei reflui e gestione 

delle acque meteoriche. 

 

La norma del PTCP prevede disposizioni specifiche per lo smaltimento e la depurazione dei reflui e la 

gestione delle acque meteoriche, come previsto dalla DGR 1053/03 relativa agli impianti di depurazione ed 

alle DGR 286/05 e 1086/06 relative alla gestione delle acque di prima pioggia e di dilavamento delle aree 

esterne. 

L’area operativa di via Casetti è adeguata all’articolo 10.2 del PTCP essendo provvista, per il trattamento 

delle aree esterne, di vasca di raccolta e trattamento delle acque di dilavamento, come prescritto dalle citate 

delibere regionali.  

L’ubicazione  dell’area e le modalità di gestione risultano conformi con l’articolo 10.2 del PTCP. 

 
A.3.4. PIANIFICAZIONE COMUNALE – sede operativa di via Casetti-via del Tesoro 
Il Comune di Verucchio dispone di strumenti di pianificazione adeguati alla LR 20/2000, ora abrogata, ed è 

in corso l’adeguamento dei medesimi piani alla nuova legge urbanistica regionale LR 24/2018. 

Nel presente paragrafo vengono analizzati gli strumenti di pianificazione comunali vigenti alla data di 

stesura della relazione. Si precisa che tutti gli elementi derivanti dalla pianificazione comunale sono stati 

inseriti e sviluppati nel piano particolareggiato di iniziativa privata che ha definito ed autorizzato la 

realizzazione delle opere esistenti. L’accordo operativo proposto intende superare le limitazioni contenute 

nel P.P., proprio per soddisfare rinnovate esigenze specifiche del proponente. 

Il piano particolareggiato di iniziativa privata con il quale sono state eseguite sia le opere di urbanizzazione 

che la nuova sede dell’Impresa Mattei s.r.l. suddivisa in 2 edifici separati,ma vicini tra loro,ospitanti 

rispettivamente gli uffici con accesso da via Casetti ed il capannone per ricovero automezzi con accesso dalla 
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nuova strada che porta anche al Centro Ambiente, prevedeva un indice di utilizzazione fondiaria pari a 0,15 

mq/mq per cui il Piano Urbanistico Attuativo veniva elaborato e successivamente approvato con tale indice. 

A.3.4.1. PSC 
La variante è stata definitivamente approvata con deliberazione del Consiglio Comunale n° 21 del 

15/05/2018. 

Si riportano nel seguito stralci della cartografia di piano per i temi significativi e che interessano l’area ove è 

ubicata la sede operativa dell’impresa. 

 

 

 

Fig. 15 - PSC QC-TAV.2 – Beni culturali 

e del paesaggio, vincoli ambientali. Con 

linea rossa il limite dell’area SIC Fiume 

Marecchia alla quale l’area risulta 

esterna. Con retino a bande nere 

orizzontali il limite della fascia di tutela 

150 m ex articolo 142 c.1 lettera g) del 

D.Lgs 42/2004 e s.m.i. La sede operativa 

dell’impresa non ricade in zone di tutela 

paesaggistica. 

 

 

 

Fig. 16 - PSC QC-TAV.5 – Rete 

ecologica. L’area è lambita dal tema 

“fronti insediativi poco sostenibili”. Il 

PSC non riporta però indicazioni in 

merito al tema. E’ chiaro, dato lo 

sviluppo insediativo nel cotesto 

urbanizzato dell’area produttiva - 

industriale di Villa Verucchio, che i 

requisiti specifici che definiscono la rete 

ecologica provinciale vengono a 

decadere. Si rimanda alla valutazione 

delle attività specifiche che possono 

generare impatti sulla componente 

biotica locale. 
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Fig. 17 - PSC VAR.2015 TAV. 5 – 

Ricognizione dei beni culturali e del 

paesaggio. L’area è esterna alla fascia di 

tutela dei caratteri paesaggistici del 

Fiume Marecchia (150 m) ex articolo 142 

c.1 lettera g) del D.Lgs. 42/2004 e s.m.i. 

La tavola riprende lo stesso tema trattato 

dalla tavola 2 del QC. 

 

 

 

Fig. 18 - PSC VAR.2015 TAV. 7 La tavola 

del PSC integra l’estensione del territorio 

urbanizzato, a ricomprendere anche 

l’area della sede operativa dell’impresa. 

La linea continua di colore blu individua 

il tracciato del metanodotto esistente 

(argomento trattato nel seguito della 

relazione). 

 

 

 

Nel complesso il PSC non introduce elementi di vincolo e di tutela specifici o particolari per l’area della sede 

operativa. Non vi sono quindi riferimenti di norma ulteriori se non quelli già individuati e trattati dal PTCP 

Rimini (NTA) e che riguardano la sostenibilità delle trasformazioni urbanistiche per mitigazione del rischio 

idraulico, controllo degli scarichi e depurazione dei reflui, rinascimento della falda, tutti elementi 

ampiamente analizzati e soddisfatti nel PUA (Piano Urbanistico Attuativo) che ha portato al rilascio del 

permesso di costruire per la realizzazione della sede dell’impresa e degli edifici in essa presenti. 

 
A.3.4.2. RUE 
La variante al RUE si è conclusa con l'approvazione avvenuta con delibera di Consiglio Comunale n° 35 del 

27/09/2018. 

Nel seguito, come per il PSC, vengono riportati stralci delle tavole di piano che interessano l’area della sede 

operativa. 
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Fig. 19 - RUE TAV. 01 – territorio Nord 

 

 

 

Fig. 20 - RUE VAR. 2016 TAV. 05 – Villa Verucchio 

Sud 

 

 

 

 

 
 

Il RUE non introduce temi e/o limitazioni alle attività svolte presso la sede operativa e/o tutele e salvaguardie 

particolari. L’attuazione degli interventi viene demandata all’applicazione dell’articolo 108 delle norme e a 

PUA di iniziativa privata, condizione che l’accordo operativo tende a modificare.  

A.3.4.3. ZONIZZAZIONE ACUSTICA COMUNALE 
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La base cartografica utilizzata per la ZAC non individua ancora gli edifici e l’area della sede operativa, che 

viene ubicata con cerchio di colore rosso. L’area rientra tra quelle prevalentemente industriali, con limiti di 

esposizione individuati nella tabella/legenda dello stralcio cartografico riportato. 

A.3.5. PIANIFICAZIONE COMUNALE – altre zone di Ponte Verucchio 
Il QC del PSC Verucchio, le tavole di piano PSC e RUE, nonché le norme tecniche specifiche, confermano 

per le tra aree di Ponte Verucchio norme, temi e prescrizioni del PTCP  RN. 
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Fig. 21 – stralcio della tavola 5 del QC – rete 

ecologica, la quale riassume i temi ambientali 

preminenti che riguardano il territorio 

 

 

 

 

 

Fig. 22 – tavola 8A del PSC – Assetto 

strutturale di progetto. L’area 2, in 

corrispondenza dell’accesso al percorso 

naturalistico del Fiume Marecchia, 

viene individuata come “dotazione 

ecologica e ambientale – art. 55”. 

 

 

 

 

 

Si riporta nel seguito il testo dell’articolo 55 delle NTA del PSC, il quale definisce criteri e modalità di 

gestione delle aree per dotazioni ecologiche ed ambientali 

Art. 55 Dotazioni ecologiche e ambientali 
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1. Le dotazioni ecologiche ed ambientali del territorio di cui all’Art. A-25 della L.R. 20/2000 ed all’Articolo 

10.1 delle Norme del PTCP 2007 e successive varianti sono costituite dall’insieme di: 

- le fasce di rispetto degli elettrodotti esistenti, i corridoi di fattibilità degli elettrodotti di progetto e le fasce 

di rispetto delle emittenti radio-televisive, ai fini del contenimento e riduzione dell’esposizione della 

popolazione all’inquinamento elettromagnetico; 

- le fasce di rispetto dei cimiteri, individuate nella Tav.07, ai fini della tutela delle condizioni 

igienicosanitarie della popolazione; 

- le fasce di rispetto stradale, ai fini della mitigazione dell’inquinamento acustico e atmosferico dalle 

sorgenti mobili verso gli edifici e nei confronti della rete ecologica; 

- le aree urbane a verde pubblico e a verde privato, ai fini del mantenimento di standard di qualità 

ambientale degli insediamenti urbani e del contenimento delle impermeabilizzazioni del suolo urbano; 

- le opere e le aree necessarie al rispetto delle prestazioni ambientali prescritte per i nuovi insediamenti 

stabilite nella successiva Parte IV, Titolo I, Capo V ; 

- le aree destinate alla gestione dei rifiuti. 

 

2.(D) Le dotazioni ecologiche ed ambientali costituiscono una condizione di sostenibilità ambientale e 

territoriale in generale e quindi anche per le aree ecologicamente attrezzate. Esse devono essere realizzate 

dal soggetto attuatore dell’intervento contestualmente alla realizzazione degli insediamenti a cui ineriscono. 

Per quanto riguarda gli ambiti per nuovi insediamenti per residenza e servizi e i nuovi ambiti specializzati 

per attività produttive, il PSC stabilisce standard minimi di permeabilità del suolo e di piantumazione 

arborea ed arbustiva rispetto alla superficie territoriale, da rispettare nei piani attuativi ai fini della 

realizzazioni delle dotazioni ecologiche; tali standard sono definiti, rispettivamente, agli Artt. 53 e 68 delle 

presenti norme. 

 

3. Rientrano tra le dotazioni ecologiche e ambientali anche gli spazi di proprietà privata che concorrono al 

raggiungimento delle finalità attraverso le specifiche modalità di sistemazione delle aree di pertinenza 

stabilite dal presente PSC, dal RUE e dal POC. 

 

4. Le dotazioni ecologico-ambientali e i requisiti prestazionali degli insediamenti di cui al presente Capo, 

con riferimento alle principali componenti ambientali, sono finalizzati a quanto previsto al comma 2 

dell’Articolo 10.1 delle Norme del PTCP 2007 e successive varianti. 
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Fig. 23 – l’area 2 (contermine al centro sportivo) è ricompresa nella fascia di tutela 150 metri ex articolo 

142 c.1 lett. c) del DLgs 42/2004 e s.m.i. 

A.3.5. ALTRI PIANI, VINCOLI. TUTELE E SALVAGUARDIE 

L’area di via Casetti, via del Tesoro  non è ricompresa: 

all’interno i vincoli paesaggistici o fasce di tutela paesaggistica ai sensi del titolo II del D.Lgs. 

42/2004 e s.m.i. 

all’interno del perimetro delle aree soggette a vincolo idrogeologico RDL 3267/1923 

all’interno di aree di tutela naturalistica o zone di rispetto della fauna e degli habitat della Rete 

Natura 2000 della Regione Emilia-Romagna (ubicata al margine come si descriverà nel paragrafo 

seguente); 

all’interno di altre fasce di tutela e/o salvaguardia che limitino od impediscano le attività in essere. 

 

Fig. 24 - AREA SIC IT4090002 Torriana, Montebello, Fiume Marecchia 

 



COMUNE DI VERUCCHIO 

Provincia di Rimini 

 

PROPOSTA DI ACCORDO OPERATIVO AI SENSI DELL’ART. 38 DELLA L.R. N°24/2017 

AMBITO URBANISTICO “ASP-2” – TAV. 8a P.S.C. 

__________________________________________________________________________ 

 

VAS/VALSAT – Rapporto ambientale 

32 

 

L’area è lambita, nella porzione Est, dal tracciato del metanodotto Sansepolcro Rimini e dalla relativa fascia 

di rispetto. Lo stralcio cartografico seguente mostra con linea rossa il tracciato SNAM e con velatura azzurra 

la fascia di rispetto (e servitù) di metri 15 per lato.  

 

Fig. 25 - TRACCIATO METANODOTTO SNAM E RELATIVA FASCIA DI RISPETTO E SERVITU’ SU 

BASE GOOGLE MAP APRILE 2018. Il tracciato del metanodotto sarà spostato entro il 2022 nella nuova 

ubicazione di progetto posta più a valle in direzione del Fiume Marecchia. Lo spostamento comporterà la 

conseguente eliminazione della fascia di rispetto e di servitù e possibilità di utilizzo di altri spazi per le 

attività operative. 

 

A.4 DESTINAZIONE URBANISTICA DEL SITO 

Come è possibile evincere dalle norme della pianificazione comunale l’area ha destinazione d’uso 

produttiva/commerciale di cui all’articolo 67 delle NTA del RUE.  

Il comma 5.5 dell’articolo 67 riporta le seguenti prescrizioni relative all’ambito n.17 della sede operativa: 

5.5 All’interno di un ambito situato in via del Tesoro a Villa Verucchio, identificato con il numero 17 negli 

elaborati del RUE, l’indice Ut massimo consentito è pari a 0,25 mq/mq; l’attuazione degli interventi previsti 

nell’ambito è subordinata all’approvazione di un PUA. La convenzione del PUA da stipularsi fra il privato e 

l’Amministrazione Comunale dovrà comprendere l’impegno del privato alla regolarizzazione della nuova 

viabilità di collegamento fra Via del Tesoro ed il contiguo ambito SUT 2 “Centro ambiente” secondo le 

modalità e gli accordi sottoscritti tra privato e Amministrazione Comunale nelle more della procedura 

espropriativa a suo tempo avviata. 

Nella palazzina uffici è ubicata anche l’abitazione del custode. 
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A confine con l’area sono infine ubicate alcune abitazioni, per le quali saranno sviluppate alcune 

considerazioni nei successivi paragrafi relativamente alla determinazione degli impatti diretti ed indotti, alle 

misure di mitigazione da attuarsi. 

 

A.5 ASPETTI AMBIENTALI E SOCIO-ECONOMICI 

A.5.1. ELEMENTI CLIMATICI 

I grafici seguenti riportano i dati mensili medi per un periodo di 30 anni dei fattori climatici locali riferiti alla 

località Villa Verucchio (dati Meteoblu medi ponderati per 30 anni di rilevazioni). 

Gli elementi climatici sono utili ed importanti per l’individuazione delle misure più efficaci di mitigazione 

degli impatti diretti e in alcuni casi potenziali per tutte le attività svolte presso la sede operativa dell’impresa. 

In particolare i dati sulla piovosità e sulla ventosità restituiscono importanti elementi di valutazione per 

l’efficacia della rete di raccolta delle acque e di trattamento/depurazione del reflui mentre la ventosità sulla 

distribuzione e sull’incidenza delle emissioni in atmosfera (nei vari periodi dell’anno). 
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In sintesi l’area si inserisce in un contesto climatico tipico della pianura intravalliva prossima alla linea di 

costa, dove in particolare, per via dell’orografia e della direzione dei crinali, si sviluppano venti in misura più 

cospicua con direzione da NE e da NNE e con velocità maggiori. Il quadrante ENE NNE è comunque quello 

maggiormente esposto alla ventosità. Per quanto attiene alla piovosità si registrano nell’areale di Villa 

Verucchio – Ponte Verucchio valori in linea con le medie locali; sono frequenti eventi meteorici importanti 

ed estremi, tipici degli ambiti di fondovalle prossimi ai primi rilievi del margine appenninico romagnolo, con 

piogge intense concentrate in poche ore. 
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A.5.2. CARATTERISTICHE GEOLOGICHE, GEOMORFOLOGICHE ED IDROGEOLOGICHE 

L’area si inserisce in un contesto geomorfologico di piana alluvionale in sponda destra del Fiume Marecchia, 

dove prevalgono le forme tipiche erosive e deposizionali del corso d’acqua principale, inciso dal reticolo 

idrografico minore che dal margine appenninico collinare degradano verso l’alveo. 

I gradienti sono pressoché nulli fatta eccezione il versante (paleo-scarpata erosiva) che si attesta lungo la via 

Casetti e che segna il passaggio tra i depositi alluvionali del subsintema di Villa Verucchio (AES7) con 

spessori medi delle ghiaie tra 8 e 9 metri e i depositi alluvionali dell’unità di Modena (AES8a) con spessori 

maggiori ed una interconnessione diretta con l’alveo del Fiume Marecchia stesso. 

 

 
 

 AES7 – Subsintema di Villa Verucchio - Depositi alluvionali terrazzati dati da ciottoli, sabbie e 

limi. Nella valle del F. Marecchia ghiaie di canale fluviale prevalenti (piana intravalliva e conoide 

alluvionale) organizzate in un solo ordine di terrazzo 

 AES8a – Unità di Modena – Ghiaia sabbioso-argillosa - Depositi alluvionali eterometrici dati da 

ciottoli, sabbie e limi 

 

Fig. 26 – stralcio della carta geologica regionale 
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Fig. 27 – stratigrafia tipo dei terreni di 

copertura. Lo spessore delle ghiaie dei 

depositi alluvionali terrazzati si attesta 

tra gli 8 e i 9 metri di profondità dal 

piano campagna. 

Il substrato è costituito da argille 

plioceniche della Formazione delle 

Argille Azzurre, membro delle arenarie di 

Borello (alternanza di livelli pelitici ed 

arenacei). 

 

 

 

Fig.28 – panoramica del versante che dalla via Casetti degrada in direzione dell’alveo del Fiume Marecchia 

(orlo di terrazzo fluviale soggetto in passato ad importanti modificazioni antropiche). 
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A.5.3. BIODIVERSITA’ – AREE TUTELATE 
Come già analizzato nei paragrafi precedenti relativamente agli strumenti di pianificazioni l’area non è 

ricompresa all’interno di zone di vincolo, tutela e/o salvaguardia. Tuttavia le attività svolte non possono 

prescindere da una valutazione in termini di impatti diretti in esterno soprattutto in direzione dell’area SIC 

Fiume Marecchia, alla quale l’area si trova a confine. Lo stralcio cartografico seguente rappresenta la carta 

regionale degli habitat, posti, come si può osservare, lungo l’alveo del Fiume Marecchia. Le attività svolte 

che possono comportare impatti sulla biodiversità e le aree tutela contermini sono: 

1. rumore 

2. emissioni in atmosfera 

3. ostacoli ed impedimenti di natura fisica 

4. inquinamento delle acque 

5. inquinamento del suolo 

Gli elementi sopra elencati sono stati posti in ordine di importanza, ponendo quali elementi potenzialmente 

più impattanti la rumorosità e le emissioni in atmosfera, per i quali dovranno essere attuate non solo 

precauzioni particolari ma anche misure di mitigazione specifiche. 

Si sottolinea comunque come il limite dell’area SIC Fiume Marecchia, sul fronte dell’area operativa 

dell’impresa, sia posto lungo la via Casetti la quale costituisce una importante limitazione ed ostacolo 

all’area SIC, ben prima dell’area operativa stessa. 

 

 

Fig. 29 – stralcio della carta degli Habitat tutelati della Regione Emilia-Romagna 
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A.5.4. CONTESTO SOCIO-ECONOMICO LOCALE 
Per la valutazione del contesto socio-economico locale ci è basati su documenti ufficiali redatti in sede di 

elaborazione della Valsat dei piani comunali, PSC, Rue e POC. 

In particolare sono stati valutati i fattori di impatto e le azioni conseguenti da attuare nelle complessiva 

sostenibilità delle aree produttive comunali. 

L’area si pone, come detto, al margine dell’ampia area artigianale di Villa Verucchio, a confine con il 

territorio rurale dove prevalgono le colture cerealicole, la vite e l’ulivo (tipica coltura del margine in destra 

Marecchia nel Comune di Verucchio). L’area artigianale è caratterizzata dalla presenza di laboratori ed 

industrie anche di notevole importanza ed estensione, presenza che caratterizza gli assetti urbanistici e l’uso 

del suolo, dove gli spazi verdi risultano alquanto deficitari in rapporto alle aree produttive 

impermeabilizzate. 

Contesto diverso è invece il margine Ovest ove si colloca l’area della sede operativa dell’impresa, nel quale 

il contermine territorio rurale e la presenza dell’area SIC tendono ad alleviare l’impatto antropico in 

generale. 

La Valsat del RUE introduce importanti valutazioni sulla sostenibilità del sistema manifatturiero locale, 

individuando azioni da perseguire per l’attuazione delle scelte di pianificazione e per l’orientamento delle 

attività da svolgersi: 

1. La Pianificazione comunale deve limitare gli ambiti produttivi di rilievo comunale a quella 

già in essere senza prevederne sostanziali ampliamenti 

2. Conservare e implementare le risorse economiche dell'insediamento produttivo di Villa 

Verucchio attraverso interventi edilizi, tecnologici, infrastrutturali e servizi 

3. Prevedere nuovi ambiti produttivi unicamente quali aree ecologicamente attrezzate 

4. Prevedere la trasformazione delle aree produttive esistenti in aree ecologicamente attrezzate 

5. Prevedere interventi di compensazione paesaggistica nei nuovi ambiti produttivi e negli 

interventi di ristrutturazione dell'esistente 

6. Minimizzare l'impermeabilizzazione dei suoli in ambiti produttivi  

In particolare al punto 5 dell’elenco precedente si sottolinea come gli interventi edificatori perla 

realizzazione della sede operativa siano stati eseguiti nel rispetto dei valori paesaggistici locali, 

promuovendo tipologie edilizie (della palazzina uffici) tipiche del contesto locale e l’utilizzo di materiali 

locali e di colorazioni a basso impatto. La localizzazione, infine, degli edifici è frutto di una valutazione in 

termini paesaggistici, dove l’allineamento dell’edificato si pone lungo direttrici visuali a basso impatto e di 

attenuazione degli effetti complessivi. 
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Fig. 30 – panoramica della via Casetti e dell’ingresso all’area della sede operativa. 

 

 

Fig. 31 – palazzina uffici presso la sede operativa dell’impresa. 
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B. ANALISI DEGLI ASPETTI AMBIENTALI DELLE ATTIVITA’ SVOLTE 

L’analisi degli aspetti ambientali correlati con le attività dell’azienda è stata svolta attraverso: 

 La verifica della legislazione ambientale applicabile; 

 La raccolta di informazioni e dati comprendenti i permessi e le autorizzazioni, 

 Il sopralluogo diretto delle varie aree; 

 L’individuazione dei processi che caratterizzano l’attività di Impresa Mattei Srl 

 Quantificazione degli aspetti ambientali 

L’analisi degli aspetti ambientali non può quindi prescindere dagli strumenti di pianificazione comunali e 

sovra comunali ed in particolare dai documenti di valutazione di sostenibilità a questi allegati. 

In particolare, quale termine di valutazione complessivo, è stato considerato il rapporto di Valsat allegato al 

RUE comunale, nel quale vengono introdotte una serie di misure e di azioni per la mitigazione degli impatti 

conseguenti alla presenza di attività manifatturiere e di sostenibilità delle trasformazioni territoriali. 

In generale la sostenibilità delle attività anche insediate si ottiene attraverso politiche che ricomprendano: 

a) Sistemi di gestione aziendale ISO 9001 Introdurre efficienti sistemi di gestione efficienti 

b) Sistemi di gestione aziendale ISO 14001 Introdurre nelle aziende sistemi di gestione 

ambientale 

c) Incentivare le imprese a sistemi di gestione ambientalmente sostenibili 

d) Riconoscere attività, prodotti e servizi che rispettino determinati requisiti di prestazione 

ambientale sostenibili 

Per quanto riguarda il sito oggetto della presente Analisi e la condizione di “cantiere tipo” per le attività 

svolte n esterno si individuano i seguenti aspetti ed eventuali impatti suddivisi opportunamente per matrice 

d’interesse: 

1) Impiego e consumo di energia elettrica; 

2) Impiego di risorse naturali (combustibili fossili) 

3) Impiego di risorse idriche e scarichi 

4) Rifiuti 

5) Sottoprodotti 

6) Emissioni in Atmosfera 

7) Emissioni Odorigene 

8) Incendio 

9) Rumore esterno 

10) Radiazioni 

11) Vibrazioni 

12) Impiego di sostanze lesive per l’ozono 

13) Impiego di Amianto 

14) Utilizzo di sostanze pericolose; 

15) Aspetti ambientali indiretti 
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B.I. SEDE OPERATIVA 
Fanno parte della sede operativa le seguenti unità: 

a) Palazzina uffici che comprende uffici amministrativi e uffici di rappresentanza; abitazione 
del custode; 

b) Magazzino deposito il quale comprende al piano terra il locale ricovero mezzi e l'officina 
intema; al piano interrato il deposito di attrezzature e apparati per i cantieri estemi ed 
autorimessa (come da cambio destinazione d'uso 2018). 

c) La zona parcheggio per la palazzina uffici (parcheggi per esterni e personale interno); 
d) La zona parcheggio per gli operai; 
e) Una zona di deposito all'aperto nella quale vengono temporaneamente depositate 

attrezzature e materiali provenienti dai cantieri o destinate a lavorazioni in esterno. 
Il perimetro estemo è marcato dalla presenza di una siepe (cortina vegetata) avente dimensioni e sviluppo 
non sempre uniformemente distribuito ed omogeneo. 
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Fig. 33 - giardino, area verde in prossimità della zona uffici, lungo la via Casetti. 

VASA^ALSAT - Rapporto ambientale 
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Fig. 35 – magazzino deposito e ricovero attrezzature e mezzi; sul lato destro del magazzino l’officina 

interna. Sulla destra nella foto il cancello di accesso al piazzale operativo e la zona destinata ai contenitori 

per i rifiuti urbani (e assimilati) gestiti nella sede. 

B.1.1. BILANCIO DI MASSA ED ENERGIA – FONTI ALTERNATIVE 
La sede operativa non è dotata di impianti per energia elettrica da fonti rinnovabili e non vi sono altri sistemi 

di produzione di energia (anche termica) da fonti alternative. La possibilità di ricavare energia da fonti 

rinnovabili alternative viene individuata come plus nel sistema di gestione ambientale e sarà valutato come 

obiettivo specifico per il futuro. 

Il bilancio di massa complessivo si ritiene comunque positivo nel rispetto delle prescrizioni e delle modalità 

operative di gestione che comprendono istruzioni specifiche per il contenimento dei consumi di energia e il 

risparmio energetico, non potendo di fatto agire su fonti rinnovabili. 

Impatto contenuto nel rispetto delle istruzioni e delle prescrizioni. 

B.1.2. IMPIEGO DI ENERGIA ELETTRICA 
L’energia elettrica impiegata è essenzialmente destinata all’illuminazione e alle dotazioni di servizio 

(macchine da ufficio e macchinari, impianti di condizionamento e apparati di officina). 

L’impresa ha già attivato uno screening dei consumi di energia elettrica e sono previste azioni specifiche per 

il contenimento e la razionalizzazione dell’utilizzo. Le istruzioni specifiche per il contenimento dei consumi 

riguardano la razionalizzazione dell’illuminazione esterna ed interna, con sostituzione delle lampade 

tradizionali con lampade a LED a basso consumo, orari di illuminazione coordinati con le ore di luce 

naturale, provvedendo, ove installati, alla regolazione di temporizzatori ed orologi automatici (impianti di 

illuminazione automatizzati). 

Impatto contenuto nel rispetto delle istruzioni e delle prescrizioni. 
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B.1.3. IMPIEGO DI COMBUSTIBILI 
L’impiego di combustibili è limitato all’uso per autotrazione; presso la sede operativa è installata una 

cisterna per il rifornimento di gasolio da autotrazione, avente le necessarie caratteristiche tecniche e le 

opportune autorizzazioni. 

 

 

Fig. 36 – cisterna per il rifornimento di gasolio 

Caratteristiche dell’impianto: 
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I consumi di gasolio (rifornimento da cisterna aziendale presso la sede e rifornimenti dei mezzi in cantiere), 

su base mensile, si attestano sui 17.000 litri/mese, variabili in funzione delle giornate lavorative mensili, del 

numero di commesse attive, delle aperture dei cantieri (dato che risente delle condizioni atmosferiche), 

variando da un minimo di 5000 litri nel mese di febbraio 2018, ad un massimo di 25.000 litri nel mese di 

marzo 2018. 

L’utilizzo di combustibile rientra nella generale azione di contenimento dei consumi di risorse non 

rinnovabili; gli obiettivi ambientali specifici possono riguardare il mantenimento di un regolare e costante 

controllo sui mezzi mantenuti in efficienza, l’ammodernamento del parco mezzi sostituendo i più vetusti con 

mezzi moderni e a minor consumo, la valutazione sull’impiego di apparati d’opera dotti di motori non a 

combustione, la formazione del personale su pratiche di utilizzo dei mezzi che riducano il consumo di 

combustibili fossili. 
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Il consumo di combustibile è indubbiamente uno degli aspetti ambientali più significativi per l’impresa data 

anche la tipologia di attività condotta esclusiva ente con impiego di mezzi di cantiere e mezzi di trasporto di 

attrezzature, mezzi e personale. 

Gli impianti di riscaldamento e termici istallati presso la sede operativa sono tutti allacciati alla rete gas 

pubblica. Non sono presenti impianti con combustibili diversi dal gas domestico. 

Anche per i consumi di gas l’impresa dispone di autocontrollo interno; i dati medi di consumo del 2018 

riportano i seguenti valori medi: 

 Uffici: 353 sms/mese 

 Magazzino (officina + servizi): 123.70 sms/mese 

I consumi di gas sono esclusivamente per riscaldamento e acqua calda sanitaria; non sono previsti utilizzi 

diversi. Il contenimento dei consumi prevede precise istruzioni operative impartite al personale e agli addetti 

con regolazioni delle temperature e delle temporizzazioni degli impianti. 

Tutti gli impianti sono controllati nel rispetto della normativa con specifico piano di revisione, e sono 

controllati nelle emissioni in atmosfera (si rimanda al paragrafo specifico). 

Impatto contenuto nel rispetto delle istruzioni e delle prescrizioni. 

B.1.4. APPROVVIGIONAMENTO IDRICO E SCARICHI 
L’approvvigionamento idrico avviene esclusivamente con attingimento da acquedotto comunale. Non sono 

installate vasche per la raccolta delle acque piovane (vasche di prossimità) e non vi sono pozzi o prelievi in 

acque superficiali. 

I consumi idrici sono rivolti a: 

a) Servizi igienici uffici e magazzino-officina 

b) Altri consumi per lavaggi (rubinetti esterni nell’area deposito/parcheggio) 

c) Innaffiature delle zone a verde 

d) Lavaggio dell’area piazzale e abbattimento polveri. 

L’impresa ha avviato un piano di controllo dei consumi, responsabilizzando il personale e gli operatori 

esterni ad un utilizzo razionale della risorsa idrica. 

I consumi relativi al 2018 riportano i seguenti valori (consumo medio su base mensile): 

 Magazzino/officina/piazzale: 89.40 litri/mese 

 Uffici: 15.40 litri/mese 

Si ritiene importate, alla luce delle varie peculiarità riscontrate in sito durante i sopralluoghi, definire in linea 

generale le seguenti azioni di miglioria ambientale, legate al consumo di risorsa idrica: 

1) Prevedere l’installazione di vasche di accumulo di acque piovane per un riutilizzo diretto per 

innaffiature, bagnature, antincendio (ove possibile); 
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2) Prevedere un piano di manutenzione del verde comprensivo degli interventi di innaffiatura 

regolare e di soccorso; 

3) Prevedere un  piano di organizzazione delle bagnature per abbattimento polveri su strade e 

piazzali e zone sterrate interne alla sede operativa. 

La sede sia come uffici sia come magazzino è allacciata alla fognatura nera pubblica la quale recapita al 

depuratore di zona. La fognatura è stata verificata e dimensionata in fase di realizzazione delle opere di 

urbanizzazione e lo scarico è autorizzato dal gestore del servizio (HERA SPA). 

Le acque scolanti dalle aree esterne sono invece suddivise in base alla loro provenienza e gestite in maniera 

diversificata; 

1) Le acque piovane afferenti alle zone verdi (giardino e cortine vegetazionali perimetrali) non 

vengono trattate e il ruscellamento superficiale è indirizzato secondo fossi e scoline nella 

rete di scolo naturale (fossi stradali sulla via Casetti); 

2) Le acque delle coperture del magazzino e della palazzina uffici, non essendo potenzialmente 

inquinate, vengono smaltite sempre nei collettori idrici superficiali; 

3) Le acque di dilavamento provenienti dal piazzale e dalle aree di deposito dei materiali 

all’aperto vengono invece trattate nella disciplina della DGR 286/05 e delle linee guida di 

cui alla DGR 1860/06 della Regione Emilia Romagna (trattamento delle acque di 

dilavamento con vasca interrata). 

In particolare per il trattamento delle acque di dilavamento ex DGR 1860/06 RER, la sede è dotata di sistema 

integrato di raccolta delle acque reflue di scolo dai piazzali (sistema di caditoie e tubazioni) che recapitano in 

una vasca di raccolta per trattamento (monoblocco CLS con disoleatore statico) posta in prossimità 

dell’ingresso su via Iotti. Le acque trattate provenienti dalla vasca e le acque di “seconda pioggia” 

provenienti dal piazzale (per le quali non si rende più necessario un trattamento) sono collettate e recapitate 

alla fognatura bianca su via Iotti, opportunamente dimensionata, e da questa al collettore pubblico comunale 

posto su via Casetti. 

La vasca di trattamento del dilavamento viene gestita in base ad un preciso disciplinare di manutenzione, 

pulizia e controllo, definito dalle prescrizioni specifiche contenute nell’atto autorizzativo e nei pareri 

endoprocedimentali, nonché nel disciplinare del gestore per lo scarico in pubblica fognatura. 

Il trattamento, nonché lo scarico delle acque di dilavamento rientrano nella disciplina dell’AUA DPR 

59/2013. 
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Fig. 37 – planimetria dello stato di fatto del sistema di raccolta e trattamento acque reflue di dilavamento. 

La freccia rossa individua la vasca di trattamento in figura precedente. 

 

Fig. 38 – planimetria dello stato di fatto della rete scolante e allacci fognatura per la palazzina uffici e il 

parcheggio attiguo. L’allaccio alla fognatura nera su via Casetti avviene in maniera diretta senza fossa 

Imhoff. 

 

Impatto contenuto e limitato nel rispetto delle prescrizioni contenute nei provvedimenti autorizzativi. 
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B.1.5. GESTIONE RIFIUTI URBANI E SPECIALI 
L’impresa opera con la raccolta differenziata, sia ne gli uffici, sia nella zona deposito. Sono già individuate 

le aree adibite alla raccolta dei rifiuti con appositi contenitori come prescritto. L’obiettivo generale di qualità 

ambientale, al quale sono indirizzate le modalità di gestione dell’impresa, introducono ulteriori elementi di 

organizzazione degli spazi e delle attività di gestione dei rifiuti, privilegiando alla fonte una riduzione nella 

produzione degli stessi.  

Impatto contenuto nel rispetto delle istruzioni e delle prescrizioni; necessario intervento di organizzazione e 

risoluzione non conformità. 

B.1.6. EMISSIONI IN ATMOSFERA 
La sede operativa produce emissioni in atmosfera esclusivamente dovute agli impianti di riscaldamento, 

raffrescamento-condizionamento e al traffico di mezzi da e per il deposito/parcheggio esterni. 

Si precisa che la descrizione degli impianti viene ricompresa nella voce emissioni in atmosfera stabilendo 

che la manutenzione periodica e regolare di questi incide non solo sulla qualità dell’aria ma in generale sul 

bilancio di massa ed energia in termini di consumi di energia elettrica, di combustibili, di sostanze dannose 

per l’ozono, di qualità degli ambienti di lavoro. 

Gli impianti di riscaldamento (termici) presenti e funzionanti sono tutti a gas naturale, allacciati alla rete 

pubblica domestica. Tutti gli impianti ed apparati sono di recente installazione e vengono revisionati 

periodicamente nel rispetto delle normative specifiche; le emissioni in atmosfera sono controllate e ridotte 

con la verifica dell’efficienza, provvedendo, ove se ne verificasse il caso, alla sostituzione delle parti non più 

efficienti. Gli impianti e relative canne fumarie vengono periodicamente pulite e mantenute in perfetta 

efficienza, così come gli apparti di combustione interni; le due pratiche integrate provvedono al 

contenimento quasi completo delle emissioni in atmosfera. 

Il Comune di Verucchio non rientra nei Comuni individuati dal PAIR 2020 regionale per i quali sono 

previste limitazioni all’utilizzo di impianti di riscaldamento(azione di riduzione del particolato sottile PM 2.5 

e PM 10). Nonostante ciò le azioni specifiche per il contenimento e la prevenzione degli impatti devono 

operare nella direzione di mantenere continuativo il programma di manutenzioni e verifiche/pulizie degli 

impianti, unica azione valida ed efficace per il contenimento delle emissioni in assenza di sistemi di 

riscaldamento da fonti rinnovabili (pannelli solari termici ad esempio o accumulatori solari). Sono installate 

e funzionanti n.5 caldaie, 3 in esterno (immagini di seguito) due internamente (una per alloggio custode e 

una per servizi magazzino). 

La palazzina uffici è dotata anche di sistema di raffrescamento-condizionamento. 
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Fig. 39 zona impianti palazzina uffici – sulla sinistra i generatori per raffrescamento – condizionamento, 

sulla destra l’impianto termico. 

  
Caldaia zona officina Caldaia locale magazzino 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Foto 40 – caldaie installate a servizio dell’edificio 

magazzino/rimessa. 

Canna fumaria caldaia servizi magazzino  
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Di seguito viene riproposto il disciplinare di manutenzione degli impianti ed apparati: 

 

Per quanto attiene al traffico, si ritiene l’entità stessa di carattere modesto essendo limitata esclusivamente 

allo spostamento da e per la sede operativa in determinate fasce orarie giornaliere corrispondenti alle 

aperture/chiusure dei cantieri esterni (partenze e rientro dei mezzi dai cantieri). Non sono previsti altri flussi 

di traffico regolari destinati alla sede operativa. L’accesso dei mezzi da e per i cantieri è effettuato sulla via 

Iotti (lato Est della sede e del piazzale ) dalla zona produttiva/artigianale di Villa Verucchio. L’accesso su via 

Casetti è destinato esclusivamente ad automobili dirette alla zona uffici. Il flusso di traffico da esterno di 

carattere terzo è destinato principalmente a: 

 Zona uffici (clienti, fornitori, ecc.) 

 Zona magazzino, area deposito all’aperto (fornitori per consegna merci e materiali, clienti 

per ritiro merci e materiali). 

L’impresa non esegue attività rientranti nel novero delle emissioni diffuse. Ciononostante la presenza di 

materiali inerti in cumulo (materiali in deposito destinati ai cantieri esterni) presuppone la necessità di 

autorizzazione alle emissioni diffuse (ricompresa nell’AUA DPR 59/2013 in corso di predisposizione) in 

quanto i materiali stessi, di natura sciolta, vengono scaricati e ricaricati su mezzi con utilizzo di pala 

meccanica.  

Le emissioni di polveri da piazzali e strade interne vengono regolate e controllate, nei peridi più siccitosi, 

con bagnatura delle superfici sia asfaltate sia sterrate, onde evitare dispersioni elevate. Allo stesso modo i 

cumuli di materiali inerti in deposito, vengono irrorati in condizioni di eccessiva ventosità. 

Gli spostamenti dei mezzi in arrivo ed in uscita dalla zona deposito viene regolato con velocità a passo 

d’uomo, evitando velocità che possano innescare il sollevamento di polveri o provocare effetti negativi per 

emissioni pulverulente diffuse. 
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Nessun impatto per emissioni diffuse 

Impatto contenuto per emissioni in atmosfera di tipo puntuale, nel rispetto dei piani di controllo e 

manutenzione e delle istruzioni e prescrizioni. 

B.1.7. IMPATTO ODORIGENO 
Nessun impatto odorigeno, non essendo svolte attività e/o lavorazioni presso la sede operativa tali da 

produrre emissioni moleste. 

 

B.1.8. RUMORE 
Non vengono svolte attività rumorose nella sede operativa. La sede operativa non dispone di valutazione 

previsionale di clima acustico non essendo previste attività in grado di produrre emissioni differenziali e/o 

impatti sulla componente rumore in esterno. 

L’impresa esegue a cadenze regolari, come previsto dal D.Lgs. 81/08 e s.m.i., valutazioni sul rischio rumore 

– esposizione su dipendenti e personale (giugno 2017). 

La valutazione del rumore, in ambito produttivo, rientra nella disciplina dell’AUA DPR 59/2013. 

Nessun impatto  

D.1.9. RADIAZIONI ED ELETTROMAGNETISMO 

Non sono presenti fonti di radiazioni o fonti di inquinamento elettromagnetico. L’impresa non svolge attività 

che prevedono fonti di inquinamento e/o esposizioni a radiazioni ed elettromagnetismo. 

Nessun impatto. 

B.1.10. CONTAMINAZIONE DEL SUOLO E DEL SOTTOSUOLO 
La sede ricade all’interno delle aree di ricarica indiretta della falda, normate dal PTCP Rimini. Tutte le 

attività di potenziale inquinamento del suolo vengono svolte in luoghi chiusi avendo cura di contenere 

eventuali sversamenti accidentali. Incidenti, non preventivabili, vengono gestiti con procedure di emergenza. 

Tutta l’area, dove stazionano mezzi è asfaltata e il collettamento della acque di dilavamento è in direzione 

del sistema di trattamento (vasca e disoleatore). 

Le aree verdi e le zone sterrate non vengono utilizzate per deposito di materiali potenzialmente contaminanti 

la risorsa suolo. 

Impatto contenuto nel rispetto delle istruzioni e delle prescrizioni; necessario intervento di organizzazione e 

risoluzione delle non conformità riscontrate. 
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B.1.11. VIBRAZIONI 
Nella sede operativa non vengono svolte attività in grado di produrre vibrazioni. 

Nessun impatto. 

B.1.12. IMPIEGO DI SOSTANZE DANNOSE PER L’OZONO 
Non sono previste attività che prevedono l’impiego di sostanze dannose per l’ozono; tutti gli impianti sono di 

recente installazione e non contengono sostanze dannose. Ove presenti queste vengono gestite nel rispetto 

della normativa da imprese esterne con le quali sono stati stipulati contratti di manutenzione specifici. 

Nessun impatto. 

B.1.13. IMPIEGO DI SOSTANZE PERICOLOSE 
Qualsiasi sostanza in grado di mettere a rischio la sicurezza dell’uomo, produrre effetti sulla sua salute e 

sull’ambiente, è una sostanza che potremmo definire “pericolosa”. 

Possono essere quindi distinte: 

1. Sostanze non pericolose ma impiegate in condizioni tali da poter costituire pericolo: rientrano in questa 

categoria sostanze come l’acqua ad alta temperatura, l’aria in pressione, ecc. Il pericolo in questi casi non è 

di tipo chimico ma può derivare principalmente dalle alterazioni delle variabili fisiche che identificano le 

condizioni nelle quali le sostanze sono detenute, ad es. la temperatura, la pressione ecc. 

2. Sostanze che, per loro natura o derivanti da processi industriali, costituiscono effettivamente un pericolo 

per l’uomo e per l’ambiente: fanno parte di questo gruppo la maggior parte delle sostanze e preparati chimici 

(normalmente presenti sul mercato, nei luoghi di lavoro e sui mezzi di trasporto), le sostanze radioattive, gli 

agenti biologici, i materiali organici infetti, acque di scarico con rischio biologico, materiali e prodotti come 

medicinali, cosmetici, rifiuti, ecc... 

Mentre le prime (n.1 nell’elenco) si riferiscono a procedure di trattamento più definibili come “modalità di 

gestione pericolose” per la sicurezza e la salute degli operatori, le seconde (n.2 nell’elenco) sono definibili 

pericolose in s.l. per attribuzione normativa e rispettano la normativa REACH e CLP. 

L’impresa utilizza sostanze definite pericolose le quali vengono gestite: 

1) Con disciplinari interni e mansionari specifici 

2) Nel piano di prevenzione rischi incendi. 

3) Le sostanze pericolose presenti ed impiegate risultano essere: 

4) Gasolio (cisterna e serbatoio mezzi in sosta) 

5) Olio lubrificante - officina 

6) Vernici, solventi - officina 

7) Altri liquidi (antigelo, fluidi impianti, ecc.) – officina 

8) Batterie ed accumulatori - officina 

9) Sono presenti quindi rifiuti potenzialmente pericolosi: 

10) Batterie (esauste sostituite dai mezzi ed inviate a smaltimento) 

11) Olio e lubrificante esausto (in contenitori da inviare a smaltimento) 

Tutte le sostanze pericolose vengono gestite in ambiente confinato e rientrano nel disciplinare di gestione dei 

rischi e della salute. Nessun intervento che implica l’impiego di sostanze pericolose viene eseguito su suolo. 
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Oltre alle sostanze pericolose sopra elencate, l’impresa utilizza, in maniera più limitata, prodotti per pulizia 

potenzialmente pericolosi. Queste sostanze, identificate con il relativo grado di rischio per la salute e la 

pericolosità, vengono mantenuti separati da altre sostanze e prodotti, evitando contatti e/o possibili 

contaminazioni. L’utilizzo di dette sostanze deve avvenire sempre nel rispetto delle rispettive norme di 

sicurezza e di utilizzo contenute nelle schede tecniche dei prodotti stessi, evitando eccessive concentrazioni, 

utilizzi non propri e non responsabili, utilizzi diversi da quelli consentiti ed utilizzi senza le opportune 

dotazioni di sicurezza (ove richieste) in particolare per agenti urticanti e/o corrosivi. 

Impatto contenuto nel rispetto delle istruzioni e delle prescrizioni; necessario intervento di organizzazione e 

risoluzione delle non conformità riscontrate. 

B.1.14. PRESENZA DI AMIANTO 

Non si rileva presenza di amianto nell’area della sede operativa; dai sopralluoghi effettuati non sono stati 

rilevati tetti e/o coperture contenenti amianto nelle aree limitrofe. 

Nessun impatto. 

B.1.15. TRASPORTI E TRAFFICO 
Il traffico da e per la sede operativa è concentrato in alcune fasce giornaliere coincidenti con l’avvio dei 

mezzi verso i cantieri esterni (al mattino) e il ritorno nelle ore pomeridiane e serali (al termine delle attività 

esterne in cantiere).  

L’accesso per la zona uffici (automobili) avviene solitamente dalla via Casetti, mentre l’accesso per la zona 

operativa (autocarri e mezzi da e per i cantieri e automezzi operai) avviene sulla via Iotti all’ingresso Est 

dell’area. La viabilità locale è adeguata ai flussi di traffico diretti alla sede operativa dell’impresa, essendo 

viabilità interna e di accesso alla zona produttiva di Villa Verucchio, all’interno della quale si colloca l’area 

di Impresa Mattei Srl. 

Non si rilevano flussi continuativi e regolari durante l’arco della giornata. 

Nessun impatto. 

B.1.16. ALTRI ASPETTI AMBIENTALI DIRETTI ED INDIRETTI 
La sede operativa è ubicata a confine con l’area SIC Torriana Montebello Fiume Marecchia; la presenza 

dell’area di tutela, anche se l’area ne risulta esterna, impone strategie e modalità di gestione che non generino 

impatti indotti in direzione degli habitat naturalistici presenti.  

La verifica effettuata sulla tipologia di attività svolte nella sede operativa esclude una qualsiasi interazione 

con l’area SIC a confine, nel rispetto di tutte le norme e le discipline di contenimento degli inquinanti e delle 

emissioni, anche moleste. Non sono previste attività o gestioni che possano anche in un medio periodo 

incidere sulla qualità ambientale degli habitat più prossimi. La localizzazione delle strutture interne (edifici e 

pertinenze) non creano ostacolo lungo direttrici faunistiche o corridoi ecologici. 

Rete ecologica del PSC. L’area è lambita dal tema “fronti insediativi poco sostenibili”. Il PSC non riporta 

però indicazioni in merito al tema. E’ chiaro, dato lo sviluppo insediativo nel cotesto urbanizzato dell’area 

produttiva/industriale di Villa Verucchio, che i requisiti specifici che definiscono la rete ecologica 

provinciale vengono a decadere. Non sono quindi definibili limitazioni alle attività ad oggi svolte da Impresa 
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Mattei presso la sede operativa, tali da non produrre effetti sulla componente biotica tutelata. Si ritiene che 

eventuali altre attività da svolgersi nel sito, ove queste concorrano ad un maggio impatto sulle componenti 

ambientali in generale, vadano analizzate in termini di incidenza, nel rispetto della DGR 1191/2007 della 

Regione Emilia Romagna (VINCA – Valutazione di incidenza ambientale di piani e progetti). Allo stato 

attuale non si ravvisa la necessità di ulteriori approfondimenti non avendo rilevato impatti diretti o indotti 

che possano interagire con l’area SIC, con gli habitat tutelati e con la rete ecologica di livello locale e 

provinciale. 

 

Nessun impatto sulla rete ecologica e sulle aree di tutela naturalistica. 

 

Al margine esterno dell’area sono presenti alcune abitazioni. I rapporti con gli occupanti nel tempo sono 

sempre stati mantenuti buoni e non si sono mai presentate situazioni di conflittualità. Il confine con le 

abitazioni è marcato dalla presenza di una cortina vegetazionale (siepe) di schermatura visuale e quale 

dotazione a verde prevista dalle norme urbanistiche comunali. 

Non svolgendo attività in grado di generare impatti verso l’esterno si ritiene buono il livello di tutela attuale 

ed adeguato allo stato di fatto. Alcune situazioni inerenti il deposito dei mezzi, attrezzature e materiali in 

prossimità di alcune abitazioni verranno gestite tra le migliorie attuabili nel breve periodo e rientrano nella 

generale necessità di un piano di organizzazione degli spazi interni alla sede. 

 

Nessun impatto sulla popolazione. 

 

La trasformazione urbanistiche che ha condotto alla realizzazione dell’area produttiva sede operativa 

dell’impresa, nel rispetto delle norme tecniche della pianificazione comunale, ha richiesto l’individuazione di 

un area di laminazione a compensazione delle superfici impermeabilizzate, con il criterio dell’invarianza 

idraulica. 

L’area opportunamente dimensionata in funzione del calcolo stabilito dalle NTA del PTCP Rimini, è 

localizzata al margine Est del sito e si presenta come zona ribassata in grado di contenere gli effetti di piena 

indotti dalle superfici impermeabilizzate realizzate, con rilascio al corpo idrico recettore di un contributo 

scolante massimo di 10 lt/sec per ettaro di superficie impermeabile. 

L’area per invarianza idraulica ottiene l’effetto di mitigazione del rischio idraulico complessivo, come 

prescritto dall’articolo 2.5 del PTCP Rimini. 

Nessun impatto. 



COMUNE DI VERUCCHIO 

Provincia di Rimini 

 

PROPOSTA DI ACCORDO OPERATIVO AI SENSI DELL’ART. 38 DELLA L.R. N°24/2017 

AMBITO URBANISTICO “ASP-2” – TAV. 8a P.S.C. 

__________________________________________________________________________ 

 

VAS/VALSAT – Rapporto ambientale 

59 

 

 

Fig. 41 – ubicazione vasca di laminazione per invarianza idraulica 

Lo stesso PTCP Rimini introduce nelle NTA all’articolo 3.5, il criterio di preservazione di spazi permeabili a 

garanzia di un apporto idrico per infiltrazione nella falda, nelle aree definite come Aree di ricarica indiretta 

ella falda (ARI), per le quali vale anche la prescrizione di trattare le acque di dilavamento di aree produttive 

prima della loro immissione nel corpo idrico superficiale. 

Le zone a verde sia pertinenziale, sia sul margine esterno (cortina vegetazionale) insieme alle zone sterrate 

localizzate in corrispondenza della fascia di rispetto del metanodotto Snam (fascia di servitù) soddisfano nel 

complesso la norma del PTCP relativa al mantenimento di una superficie permeabile almeno pari alla 

superficie di nuova impermeabilizzazione. 

Nessun impatto. 
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B.1.17. IMPATTO PAESAGGISTICO 
L’ubicazione del sito in prossimità del contesto naturalistico dell’alveo del Fiume Marecchia, del corridoio 

ecologico e dell’area SIC impone la verifica anche dell’impatto paesaggistico, determinato in principal modo 

dalla tipologia costruttiva, dalla presenza di elementi di impatto visuale, dalla disposizione dell’edificato e 

dalle sue caratteristiche generali. 

Nel complesso si rileva il corretto inserimento nel contesto locale delle strutture e degli edifici presenti, con 

scelte tipologiche di materiali e di tecniche costruttive in linea con le caratteristiche tipiche del luogo. 

Il margine lungo la via Casetti, a più diretto contatto con il contesto paesaggisticamente rilevante, presenta 

un basso impatto ulteriormente mitigato dalla scelta di colorazioni poco impattanti. I margini esterni 

dell’area sono ulteriormente mitigati dalla presenza di una cortina vegetazionale. 

La posizione degli edifici inoltre risulta opportunamente determinata in funzione delle principali direttrici di 

visuale, con effetto schermatura da ovest verso es.  

Gli edifici e le strutture presenti, infine, non costituiscono ostacolo alla visuale in direzione di punti di 

osservazione punti panoramici o elementi paesaggistici rilevanti e tutelati. 

La riorganizzazione degli spazi interni alla’area contribuirà quindi nel breve periodo ad una maggiore qualità 

della percezione paesaggistica, soprattutto in rapporto alle abitazioni più prossime. 

Le dotazioni a verde, come già riportato in precedenza, sono adeguate agli standard normativi urbanistici 

comunali e sono state rilevate di buon livello, sia come compagine arborea, sia come distribuzione degli 

spazi vegetati. Si rileva la necessità di implementare un piano di manutenzione e gestione del verde, che in 

alcuni punti è stato rilevato essere in sofferenza.  

 

 

Fig. 42 – margine Nord in prossimità di una abitazione 
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Fig. 43 – via Casetti in corrispondenza dell’accesso alla palazzina uffici 

 

 

 

 

Fig. 44 – Punto di raccolta in prossimità del parcheggio nella zona uffici  

Nessun impatto per la componente paesaggio. 
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C. GLI INTERVENTI CONSEGUENTI ALL’ACCORDO OPERATIVO 

 

Il R.U.E Verucchio prevede la formazione di un nuovo P.U.A sul medesimo ambito del precedente 

strumento attuativo qualora i soggetti attuatori dimostrassero l’intenzione di implementare l’edificazione 

dello  0,10 mq/mq max. 

 

L’accordo operativo proposto prevede la realizzazione dell’ulteriore quota insediativa dello 0,10 mq/mq pari 

a mq 21.290 x 0,10=mq 2.129 localizzando l’aumento di superficie utile in parte sui 2 edifici esistenti (Uffici 

e capannone) e per la rimanente parte su 2 nuovi edifici di cui uno già previsto nello strumento urbanistico 

precedente e non ancora realizzato (entrambi identificati con colore rosso nell’immagine seguente). 

 

 

 
 

 

 

 

La delibera di C.C.  n.12/2019 condiziona la presentazione dell’A.O. al reperimento della dotazione minima 

di aree per urbanizzazioni (A.P.U.) da realizzare e cedere gratuitamente al Comune come previsto dall’art.67 

del R.U.E in ragione del 40% della superficie territoriale. 

Nel presente caso, a fronte di una S.T. pari a 21.290 mq, la dotazione minima di A.P.U. da reperire risulta 

pari a 8.516 mq 
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Considerato che l’ambito urbanistico della sede operativa di via Casetti risulta già completamente 

urbanizzato, peraltro in tempi recenti, e gli spazi esistenti sono funzionali alle esigenze dell’impresa, 

l’Accordo Operativo  propone di mantenere una parte di parcheggio pubblico a fianco della strada di 

accesso,mentre il  reperimento della restante quota di A.P.U. necessaria a conformare la proposta alle 

indicazioni del R.U.E. viene soddisfatto mediante la cessione gratuita al Comune di terreni di proprietà 

dell’Impresa Mattei s.r.l. ubicati all’esterno del comparto, nella frazione di Ponte Verucchio. 

 

La superficie delle A.P.U. proposte è complessivamente maggiore rispetto alla quantità dovuta in quanto si è 

tenuto conto della minore appetibilità delle 2 aree nella frazione Ponte Verucchio rispetto a via del Tesoro.  

La scelta di tali aree, oltre a soddisfare le dotazioni territoriali richieste per l’ammissibilità degli interventi 

edificatori proposti, risulta coerente con le previsioni pianificatorie degli strumenti urbanistici comunali, in 

quanto il R.U.E. vigente assegna già da ora una vocazione di interesse pubblico alle aree proposte in 

cessione, classificandole in parte come “SQ4 – Verde attrezzato e parco pubblico” ed in parte come 

“Dotazioni ecologiche ambientali”. 

In particolare per il terreno posto in località Ponte Verucchio in fregio all’esistente Centro Sportivo 

comunale  (dal quale  si accede al percorso naturalistico lungo il Fiume Marecchia) viene proposto un 

programma di piantumazione con la messa a dimora di essenze autoctone tipiche dell’ambito fluviale nonché 

la realizzazione di spazi di sosta con elementi di arredo stabili al servizio non solo dai fruitori quotidiani 

della pista, ma di generale fruizione collettiva pubblica. 
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Nell’ambito del comparto oggetto del presente Accordo Operativo la proposta avanzata prevede, ai margini 

della strada e del parcheggio pubblico esistente, lungo il percorso per il centro ambiente,  la realizzazione di 

una  quinta naturale con modellazione di un rilevato in terra con piantumazione di cespugli ed essenze 

floreali; lo stesso rilevato sarà proseguito anche sul fronte di via del Tesoro. 

 

Fig. 45 – foto aerea 2020. L’area di futuro sviluppo posta a Nord del capannone esistente, è allo stato 

attuale libera con soprassuolo erbaceo incolto.  
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D. CRITERI GENERALI DI VALUTAZIONE ED INDICATORI AMBIENTALI 

D.1.  STRATEGIA DI MITIGAZIONE ED ADATTAMENTO PER I CAMBIAMENTI CLIMATICI 

 

La strategia di mitigazione, introdotta a livello regionale con DAL 187/2018, individua le azioni e gli 

obiettivi da perseguire per in contrasto ai cambiamenti climatici. Nel seguito si riassumono alcune delle 

misure più coerenti con l’attività estrattiva, rimandando ad una valutazione più approfondita nella fase di 

progettazione esecutiva, nella quale dovranno essere almeno considerati e quindi attuati gli obiettivi generali 

di riduzione dei fattori inquinanti e di buone pratiche per la mitigazione degli effetti climalteranti. 

La strategia di mitigazione considera alcuni rischi diretti per l’ambiente per i quali individua delle azioni da 

attuare già nel medio periodo (in grassetto i rischi potenzialmente ricollegabili alla trasformazione in 

oggetto): 

1) Incendi boschivi 

2) Dissesto idrogeologico e subsidenza 

3) Degrado di suolo 

4) Perdita di produzione agricola 

5) Minore disponibilità di risorsa idrica 

6) Arretramento della linea di costa 

7) Intrusione salina 

8) Effetti negativi sulla salute 

9) Aumento dei consumi energetici 

10) Perdita di biodiversità ed ecosistemi 

11) Effetti negativi sulle attività economiche 

Per i rischi non evidenziati in grassetto si ritiene ininfluente l’effetto dell’accordo in oggetto. 

Le macro-azioni individuate nel documento sono riferite a settori principali di attività, considerando due 

scenari: uno relativo alle azioni in corso, uno relativo alle strategie da attuarsi in maniera coordinata nella 

prospettiva di una riduzione degli effetti sul cima in generale. 

Le macro-azioni che trovano una relazione con l’accordo di pianificazione e con la realizzazione delle opere 

in progetto, in generale, sono individuabili in: 

 Individuazione di soluzioni strutturali e comportamentali per la qualità dell’aria 

 manutenzione diffuse del territorio come prevenzione del dissesto e del degrado 

 attività e pratiche volte alla sostenibilità ed alla prevenzione e mitigazione del degrado di 

suolo 

 interventi per la sicurezza e la gestione delle reti e delle infrastrutture per la mobilità 

 integrazione tra i livelli di pianificazione 

 incentivo ad interventi di forestazione 

 gestione ottimizzata delle acque sotterranee e superficiali 

 conservazione e monitoraggio della biodiversità, della rete ecologica e dei suoli 

 controllo e contenimento degli apporti di inquinanti 

 tutela della agricoltura tipica e della biodiversità in agricoltura 
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 risparmio energetico nelle attività produttive 

 riduzione dei consumi ed uso efficiente delle risorse idriche 

 riduzione nella produzione dei rifiuti e pianificazione degli interventi per il recupero e il 

riciclo 

 miglioramento dei trasporti e della logistica per il sistema produttivo in generale 

 sensibilizzazione all’adozione di cautele e presidi per la sicurezza sul lavoro e la salute dei 

lavoratori; controllo delle emissioni e verifica delle condizioni ed effetti sulla salute anche 

verso l’esterno. 

Tutte le macro-azioni qui elencate si inseriscono a vario titolo, in funzione dei rischi sopra elencati, negli 

obiettivi dati dalla strategia, definendo degli indirizzi da attuarsi per il soddisfacimento del criterio generale 

di mitigazione e di adattamento ai cambiamenti climatici. 

Gli indirizzi progettuali individuabili, nella generale verifica di sostenibilità ambientale, possono quindi 

sintetizzarsi in: 

a) soluzioni volte alla conservazione della risorsa idrica con accumuli per riutilizzo (accumuli 

locali, riserve, ecc.); 

b) soluzioni per il contenimento e la riduzione delle emissioni in atmosfera sia logistiche, sia 

tecnologiche; 

c) interventi coordinati sul territorio non solo internamente alle aree oggetto di trasformazione 

ma in un intorno adeguato al fine di prevenire dissesti e/o degradi ed operare nella direzione 

di un controllo sul territorio; 

d) manutenzione periodica sulle viabilità locale;  

e) verifica della pianificazione a vari livelli ed integrazione delle varie disposizioni; soluzioni e 

scelte progettuali appropriate; 

f) interventi di compensazione del verde e di forestazione non limitati alla sola componente di 

sistemazione o di arredo; 

g) preservazione della biodiversità con rilievi di dettaglio ed interventi atti a favorirne la 

conservazione o il recupero; 

h) mezzi ed apparati in perfetta efficienza e in grado di soddisfare l’obiettivo di un 

contenimento delle emissioni e di riduzione dei consumi; 

i) pianificazione degli interventi in maniera oculata con il contesto geografico, territoriale e 

paesaggistico; 

j) verifica delle interferenze con attività prossime in particolare con effetti diretti o indotti sulle 

produzioni agricole locali; 

k) verifica delle emissioni e pressioni verso l’esterno con accorgimenti e soluzioni atte a 

mitigare e contrastare gli effetti negativi; 

l) coordinamento delle azioni e delle soluzioni progettuali tra ambiti vicini o comunque in 

grado di esprimere effetti sovrapponibili in termini ambientali. 

Gli indirizzi sopra riportati dovranno, quindi, trovare l’opportuno approfondimento in fase di progettazione 

esecutiva; l’elenco si intende non esaustivo nell’attuazione più generale della strategia di mitigazione 

introdotta dalla Regione. 
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Gli obiettivi (quali indicatori specifici di sostenibilità ambientale) conseguenti alle azioni ed agli indirizzi 

generali ai quali l’accordo operativo dovrà tendere vengono individuati in: 

1. Salvaguardia della risorsa suolo Contenimento del consumo di suolo – riutilizzo dello strato 

pedologico più pregiato – ampliamento su aree già 

impermeabilizzate – completamento delle previsioni 

pianificate 

2. Salvaguardia dell’acquifero Mantenimento della ricarica della falda – controllo della 

qualità e quantità idrica infiltrabile - ampliamento su aree già 

impermeabilizzate – completamento delle previsioni 

pianificate – realizzazione di sistemi di trattamento prima 

dell’immissione in ambiente esterno delle acque di 

dilavamento e reflui – creazione mantenimento di spazi verdi 

3. Uso ottimale della risorsa idrica Controllo degli inquinanti – reti a perfetta tenuta – accumuli 

per riutilizzo 

4. Protezione del territorio dal rischio idraulico Efficienza della rete scolante – applicazione del criterio 

dell’invarianza idraulica – riduzione delle superfici di nuova 

impermeabilizzazione ed utilizzo di materiali drenanti 

5. Miglioramento della qualità dell’aria Riduzione delle emissioni in atmosfera – apparati e macchine 

in perfetta efficienza e manutenzione – utilizzo di fonti 

energetiche da rinnovabili (in particolare solare termico) – 

utilizzo di apparati a basso consumo e basse emissioni 

6. Risparmio energetico Riduzione del consumo energetico in generale – fonti 

alternative rinnovabili 

7. Efficace smaltimento dei reflui Adeguamento delle reti – opere a rete concordate con i gestori 

8. Efficace sistema di depurazione Allacciamenti ai sistemi urbani e produttivi esistenti ed 

adeguamenti delle reti – prevenzione nel trattamento delle 

acque (prima pioggia e dilavamento) 

9. Inquinamento acustico Scelte insediative e soluzione tecniche per il contenimento 

delle emissioni acustiche – clima acustico e valutazione 

previsionale di impatto che indirizzino le scelte progettuali – 

utilizzo di apparati e macchine in perfetta efficienza  

10. Mobilità urbana e territoriale sostenibile Favorire la mobilità lenta (piedi e bici) – marciapiedi e piste 

ciclabili che completino reti di circolazione alternative alle 

strade – dotazioni e servizi opportunamente dimensionate alle 

trasformazioni urbanistiche e territoriali 

11. Qualità urbana Spazi verdi adeguati e funzionali – ricucitura delle trame 

urbanizzate contermini con spazi verdi e cortine vegetazionali 

– qualità del costruito e della distribuzione delle funzioni – 

facilità di fruizione evitando “ghettizzazioni” – creazione di 

spazi verdi a fruizione collettiva diffusa 

12. Conservazione e qualificazione del paesaggio Mantenimento delle caratteristiche tipologiche del costruito – 

valutazioni delle visuali prospettiche e dei coni di 

intervisibilità dai punti di maggior visibilità – mantenimento 

di spazi aperti in direzione del centro storico e del contesto 

fluviale circostante – restauro e riqualificazione paesaggistica 

- risoluzione delle condizioni di maggior degrado degli aspetti 

identitari paesaggistici ed ambientali 

13. Flora, fauna ed ecosistemi Utilizzo di vegetazione autoctona – contenimento delle 

emissioni in generale e verifica dei livelli di pressione con la 

contermine area SIC – conservazione degli ecosistemi e 

sviluppo di sinergie di implementazione di spazi naturali 
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D.2. INDICAZIONI PROGETTUALI CONSEGUENTI ALL’ACCORDO OPERATIVO E 

SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE 

 

Alla luce delle considerazioni e delle verifiche effettuate nei precedenti paragrafi, si è in grado di poter 

formulare delle indicazioni progettuali che, in conseguenza dell’accordo operativo, delineino le scelte 

progettuali e governino le strategie generali per la sostenibilità ambientale  

I progetti relativi alla costruzione dei 2 nuovi fabbricati, uno interno all’area della sede operativa ed uno 

immediatamente a Nord di questa, da elaborare in fase esecutiva, dovranno concentrare una particolare 

attenzione alla scelta dei materiali, delle linee compositive che dovranno essere caratterizzate da una 

opportuna interazione nel contesto circostante, ambientale e paesaggistico. 

Gli edifici dovranno essere altamente efficienti dal punto di vista energetico sia in termini prestazionali, con 

particolare riferimento alle coibentazioni delle partizioni esterne ,sia in relazione alla tipologia degli impianti 

di riscaldamento e di raffrescamento, con utilizzo di sistemi di produzione di energia da fonti rinnovabili. 

Dovranno inoltre essere valutati sistemi di raccolta e contenimento della risorsa idrica (per innaffiamento ed 

utilizzo non idropotabile) da tetti ed aree coperte non inquinanti e non soggette ad obbligo di trattamento. I 

sistemi di trattamento delle acque di dilavamento e tutti i sistemi di collettamento delle acque e dei reflui 

dovranno essere opportunamente dimensionati in funzione del nuovo carico urbanistico previsto ed in 

relazione alle dimensioni delle aree da trattare. Allo stesso modo dovrà essere rivalutato, nel complesso, il 

criterio dell’invarianza idraulica, come peraltro richiesto dalle norme. 

La sostenibilità nella realizzazione degli edifici è pertanto bilanciata da strategie combinate di mitigazione 

degli impatti ambientali, risparmio energetico e di attenzione al benessere dei fruitori con l’adozione di 

soluzioni passive di elevato isolamento termico,ventilazione naturale,impiego esclusivo di energie 

rinnovabili.  

In particolare le superfici piane delle coperture dovranno essere sfruttate per la posa di impianti fotovoltaici 

anche oltre al limite minimo previsto dalle vigenti disposizioni regionali in materia. 

Le due aree da cedersi, come previsto dall’accordo, concorrono inoltre a compensare il previsto aumento 

della impermeabilità dei suoli nel comparto di via del Tesoro.   
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Area Ponte Verucchio – centro sportivo. L’area è bordata, al margine Sud, dall’ingresso al percorso 

naturalistico (ciclo-pedonale) lungo il Fiume Marecchia. Gli interventi previsti sono pienamente conformi 

alla pianificazione comunale ed alle norme tecniche dei pini comunali e provinciali, in particolare 

all’articolo 55 delle NTA del PSC Verucchio. In generale gli interventi previsti per l’area concorrono alla 

realizzazione di una dotazione a verde attrezzato pubblico nel pieno rispetto delle indicazioni dell’articolo 

5.4 del PTCP, areale in cui si colloca il sito. Gli interventi, essendo l’area interna alla’area SIC Fiume 

Marecchia, sono soggetti a preventiva valutazione di incidenza ambientale VINCA. L’area è inoltre 

ricompresa nella fascia di tutela articolo 142 c.1 lett. c) del DLGS 42/2004; gli interventi sono pertanto 

soggetti ad autorizzazione paesaggistica. 
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Area da cedersi a ridosso della SP258. L’area ricompresa nel vincolo paesaggistico e coperta da bosco sarà 

ceduta come spazio verde contribuendo, anch’esso, alla definizione di dotazioni ecologiche compensative 

delle trasformazioni urbanistiche da attuarsi nel comparto di via Casetti-via del Tesoro. 

 

Con l’Accordo Operativo si propone, inoltre, quale ulteriore plus,  anche la bonifica ambientale  dell’area 

posta il località Ponte Verucchio da sempre utilizzata dall’impresa Mattei come luogo di deposito di  

materiali inerti provenienti per lo più da scavi sulla quale è stato presentata richiesta di Condono edilizio 

nell’anno 1985. 

Su tale area,che oggi risulta avere un impatto negativo sull’ambiente viene pertanto proposta la pulizia totale 

dai materiali presenti al fine di poterla riconvertire ad un utilizzo  più consono alle attività agricole presenti 

in zona ovvero come deposito di legname proveniente da aree boschive o attività similari comunque sempre 

inerenti al comparto agro-silvo-pastorale.  
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La bonifica dell’area in proprietà (plus ulteriore proposto a compensazione della sostenibilità della 

trasformazione da attuarsi) permetterà di riqualificare i caratteri ambientali conformemente alle norme del 

PTCP e del PSC, in particolare per quanto attiene agli aspetti identitari paesaggistici del margine fluviale, 

al limite della planizie alluvionale, con presenza di interconnessioni idrogeologiche e più in generali 

ambientali con il Fiume Marecchia e con i fossi e rii minori presenti in prossimità. L’utilizzo successivo 

dell’area per attività agricole è pienamente conforme al contesto urbanistico/territoriale nel quale si 

colloca. 
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D.3. EFFETTI SINERGICI 

 

Le verifiche effettuate sulla sostenibilità e sulla compatibilità ambientale e territoriale della proposta sono 

state estese ad un adeguato intorno, ponendo particolare attenzione ad altre proposte attuative o altri piani in 

corso o di prossimo avvio, ciò al fine di ponderare eventuali effetti sinergici sulle componenti e matrici 

ambientali. 

Allo stato attuale non si riscontrano piani o programmi in corso o di prossima realizzazione o comunque 

iniziatiche che possano produrre effetti sinergici e cumulativi su quanto qui analizzato  e relativo all’A.O. di 

Impresa Mattei Srl. 

Effetti sinergici possono rilevarsi in termini di incrementi differenziali per emissioni in atmosfera, essendo 

presenti altre attività insediate e in considerazione del seppur modesto incremento di traffico e per emissioni 

acustiche, in ragione sia del traffico, sia delle attività insediabili. 

Gli effetti di queste componenti sono comunque facilmente mitigabili con opportuni accorgimenti operativi, 

realizzativi e gestionali. 

 

D.4. CONSIDERAZIONI SU TRAFFICO, VIABILITA’ ED INFRASTRUTTURE 

 

Gli effetti del traffico incidono in particolare sulla qualità dell’aria. La valutazione di sostenibilità ambientale 

dei piani comunali persegue l’obiettivo di migliorare l’assetto infrastrutturale in particolare della zona di 

Villa Verucchio, aumentandone la qualità ambientale e incentivando l’uso di mobilità alternativa. Le 

strategie complessive prevedono una maggiore attenzione, in generale, alle dotazioni pubbliche e private e ad 

una più oculata verifica dei carichi urbanistici ed insediativi. 

Gli aspetti preponderanti quindi, riconducibili anche alla verifica di sostenibilità del presente accordo sono: 

1. effetti sulla qualità dell’aria, nel rispetto delle prescrizioni del PAIR Emilia-Romagna ed in generale della 

riduzione di emissioni in atmosfera – incentivo alla conversione a sistemi di trasporto a basso impatto 

2. miglioramento della qualità urbana, con riqualificazione degli assetti viabilistici e degli spazi pubblici 

contermini; 

3. aumento delle dotazioni pubbliche in particolare marciapiedi, piste ciclabili percorsi dedicati alla 

mobilità sostenibile, dotazioni per mobilità elettrica, trasporto pubblico locale; 

4. adeguamento delle infrastrutture viarie al carico veicolare esistente; 

5. miglioramento ed adeguamento normativo della viabilità in particolare per segnaletica, illuminazione. 

La realizzazione dei nuovi edifici su via del Tesoro-via Casetti comporteranno un modesto incremento di 

traffico sulla viabilità locale; l’edifico da realizzarsi internamente alla sede operativa sarà funzionale ad 

attività già in essere da parte della società proponente. Il nuovo edificio nell’area contermine produrrà 

limitati incrementi di traffico su via del Tesoro (accesso su strada secondaria diretta a centro ambiente). Il 

traffico generato andrà a sovrapporsi a quanto già esistente su via del Tesoro e sulla strada di accesso al 

centro ambiente (via Iotti). 
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La previsione realizzativa dell’accordo incide i maniera diretta ed indiretta su tutti gli aspetti sopra elencati; 

la tabella seguente illustra gli effetti dell’accordo, le azioni da intraprendere e i criteri di monitoraggio da 

estendere alle fasi realizzative e gestionali. 

ASPETTI EFFETTI AZIONI CRITERI 

MONITORAGGIO 

Qualità dell’aria Limitato aumento del 

traffico locale per 

ampliamento delle attività 

dell’impresa (realizzazione 

uovo edificio contermine) 

Controllo emissioni dei 

mezzi circolanti- incentivo 

a mezzi non inquinanti – 

sostituzione del parco 

macchine – incentivo alla 

mobilità alternativa 

Piano di qualità ambientale 

aziendale con incremento 

di dotazioni ecologiche del 

parco mezzi e sostituzione 

con mezzi più recenti a 

basso impatto 

Qualità urbana Miglioramento della 

qualità urbana su via Iotti 

Miglioramento della 

qualità del costruito e 

riqualificazione della sede 

stradale 

Piano di manutenzione del 

verde realizzato 

Dotazioni pubbliche Aumento delle dotazioni 

pubbliche con parcheggi su 

via Iotti – realizzazione di 

area pubblica a Ponte 

Verucchio 

Incentivo all’utilizzo di 

mobilità alternativa. 

Incremento delle dotazioni 

ecologiche pubbliche, spazi 

verdi compensativi e 

riduzione dei gas serra 

Piano di manutenzione del 

verde realizzato – 

monitoraggio delle azioni 

Adeguamento 

infrastrutture 

Miglioramento delle 

condizioni delle 

infrastrutture esistenti da e 

per l’area oggetto di 

intervento 

Sistemazione sede stradale, 

manutenzione a fossi e 

pertinenze stradali  

- 

Adeguamento normativo Messa in sicurezza 

dell’incrocio su via del 

Tesoro con miglioramento 

della segnaletica 

orizzontale e verticale 

Aumento della sicurezza 

stradale 

Verifica dell’incidenza di 

incidenti successivamente 

alla realizzazione delle 

opere previste e dell’avvio 

delle attività 

 

In generale si ritengono le infrastrutture esistenti adeguate al carico veicolare previsto, considerando come 

realizzabili tutte le migliorie sulla viabilità e tutte le dotazioni pubbliche proposte. 

D.5. CONSIDERAZIONI IN MERITO AD INQUINAMENTO LUMINOSO 

 

Come illustrato in precedenza in merito alla necessità di mitigazioni paesaggistiche che integrino gli aspetti 

progettuali delle opere con il contesto territoriale, l’inquinamento luminoso, prodotto dagli apparati sulle aree 

pubbliche e private ad uso pubblico, dovrà essere valutato in rapporto alle indicazioni normative regionali e 

nazionali. 

 

Si ritengono quindi sostenibili gli interventi e gli apparati che soddisfino i requisiti contenuti nei seguenti 

regolamenti e direttive: 

1) legge regionale n. 19/2003 e direttive tecniche applicative (quella attualmente in vigore è la 

“Terza Direttiva” approvata con deliberazione di Giunta Regionale n. 1732/2015 che 

promuove la riduzione dell'inquinamento luminoso e dei consumi energetici da esso 



COMUNE DI VERUCCHIO 

Provincia di Rimini 

 

PROPOSTA DI ACCORDO OPERATIVO AI SENSI DELL’ART. 38 DELLA L.R. N°24/2017 

AMBITO URBANISTICO “ASP-2” – TAV. 8a P.S.C. 

__________________________________________________________________________ 

 

VAS/VALSAT – Rapporto ambientale 

74 

 

derivanti, nonché la riduzione delle emissioni climalteranti); la norma stabilisce i requisiti 

tecnici e di gestione degli impianti di illuminazione pubblica e privata 

2) Nazionale: Criteri Ambientali Minimi (CAM) Ministeriali validi per l'illuminazione 

pubblica. In particolare ci si riferisce al  DM 27/9/2017 "Criteri Ambientali Minimi per 

l'acquisizione di sorgenti luminose per la pubblica illuminazione, per l'acquisizione di 

apparecchi per l'illuminazione pubblica e per l'affidamento del servizio di progettazione di 

impianti per l'illuminazione pubblica" e al DM 28/3/2018 "Criteri Ambientali Minimi per il 

servizio di illuminazione pubblica".   

La progettazione delle opere dovrà rispettare i requisiti delle norme precedenti, estendendone l’applicazione 

anche alle opere di carattere prettamente privato, al fine di operare le opportune mitigazioni agli impatti 

diretti e/o potenziali. 

 

D.6. CONSIDERAZIONI IN MERITO ALLE EMISSIONI IN ATMOSFERA 

 

Oltre agli aspetti riguardanti il traffico e le dotazioni di mezzi meno inquinanti (ecologici nel senso più 

diffuso del termine), dovrà porsi particolare attenzione agli apparati di combustione utilizzati ed installabili. 

Le indicazioni generali per il contenimento delle emissioni in atmosfera e per la qualità dell’aria sono 

contenute, come relazionato in precedenza nel testo, nel PAIR 2020 della Regione Emilia Romagna. 

Le seguenti disposizioni, in modo particolare, si applicano a tutti i Comuni che si trovano ad un'altitudine 

inferiore ai 300 metri sul livello del mare e riguardano l´installazione di nuovi impianti e l´utilizzo di pellet 

certificato, che sono valide tutto l´anno.  

 Potranno essere accesi solo camini chiusi, stufe a pellet, ecc. che siano certificati maggiore o uguale 

a 2 stelle. La certificazione deve essere fatta dal rivenditore. Questo obbligo vale già dal 1 ottobre 

2018 per quelle case che sono dotate di un impianto alternativo di riscaldamento.  

 Il pellet da utilizzare deve essere sempre certificato  in classe A1. 

 Dal 1 ottobre di ogni anno gli impianti che potranno essere accesi dovranno essere dotati di almeno 3 

stelle, con progressivo aumento della classe fino al 2025. I nuovi impianti da installare dovranno 

essere dotati di almeno 3 stelle. 

 Le caratteristiche orografiche e di “carico” antropico, unitamente alle condizioni meteo-climatiche, 

del 

 territorio oggetto di analisi, assumono grande importanza in quanto possono favorire o meno 

l’accumulo di inquinanti atmosferici tra i quali i gas climalteranti. 

Le norme tecniche del PAIR regionale introducono direttive e prescrizioni, le prime relative alle azioni 

generali ed alle integrazioni con la pianificazione vigente a livello locale, le seconde relative a misure 

obbligatorie. 

Per quanto attiene le misure generali gli articoli 16 (mobilità ciclo pedonale), 17 (ampliamento delle aree 

verdi) e 18 (trasporto pubblico locale) definiscono obiettivi da perseguire per il miglioramento della qualità 

dell’aria e la sostenibilità degli interventi e delle trasformazioni. 
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In tema di prescrizioni gli articoli 24, 25 e 26 stabiliscono obblighi, divieti e misure per la riduzione delle 

emissioni nelle aree urbane ed urbanizzabili. Si rimanda quindi all’applicazione ed al rispetto delle suddette 

norme per la redazione della progettazione esecutiva di apparati ed impianti. 

La Regione Emilia Romagna inoltre ha approvato il Regolamento regionale 3 aprile 2017, n.1 "Regolamento 

regionale di attuazione delle disposizioni in materia di esercizio, conduzione, controllo, manutenzione e 

ispezione degli impianti termici per la climatizzazione invernale ed estiva degli edifici e per la preparazione 

dell´acqua calda per usi igienici sanitari, a norma dell´art.25-quater della Legge regionale 23 dicembre 2004, 

n.26 e S.M." 

Si dovranno rispettare i limiti ed i divieti stabiliti dalla DGR 1412/2017 “Misure per il miglioramento della 

qualità dell’aria in attuazione del PAI2020”. 

Le attività insediabili non sono quindi in grado di produrre ulteriori emissioni in atmosfera per le quali si 

rendano necessarie particolari mitigazioni o azioni di contenimento, ad eccezione, come detto, di impianti 

per i quali si ritiene necessario, e sufficiente ai fini della sostenibilità ambientale, l’installazione di apparati 

rispettanti i limiti di norma. Andranno privilegiate le azioni che favoriscano l’utilizzo di fonti rinnovabili e 

soluzioni edificatorie che riducano il consumo energetico in generale, come peraltro già ampiamente 

illustrato in precedenza. 

Le riqualificazioni ambientali e le piantumazioni proposte da realizzarsi in loc. Ponte Verucchio 

contribuiscono inoltre agli obiettivi di qualità dell’aria, in sintonia con le strategie dei piani regionali e 

comunali. 

D.7. CONSIDERAZIONI IN MERITO ALL’INQUINAMENTO ACUSTICO 

 

La progettazione esecutiva dovrà perseguire il criterio generale di riduzione delle emissioni acustiche, 

valutando gli effetti in base ad una previsione di incrementi (diretti o potenziali) sull’ambiente e sull’uomo. 

La presenza di edifici residenziali e  di altre attività contermini all’area della sede operativa imporne una 

verifica dei limiti di norma, alla quale dovranno necessariamente conseguire scelte progettuali e realizzative, 

nonché gestionali e tipologiche sull’attività insediabile, compresa la valutazione dell’utilizzo eventuale e 

potenziale di schermature fonoassorbenti. Si rimanda alle relazioni tecniche e alla fase progettuale esecutiva 

delle opere. 
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E.  VERIFICA DI COERENZA 

 

La verifica di coerenza delle scelte operate dall’accordo operativo determina come queste si pongono in 

rapporto alla pianificazione urbanistica sovraordinata, locale e di settore (coerenza esterna) e come possano 

incidere in maniera diretta o indiretta sulla pianificazione comunale (coerenza interna). 

Nel seguito vengono quindi proposti i due momenti della verifica di coerenza, con livelli e tipologie di 

rappresentazione derivate da studi e contributi proposti dal Ministero dell’Ambiente e dalle linee guida Ispra 

(quaderno n. 148/2017), distinguendo gli interventi previsti sua via del Tesoro-via Casetti-via Iotti dagli 

interventi “compensativi” da realizzare nelle aree di Ponte Verucchio 

In particolare per queste ultime , per maggiore sintesi, la figura seguente indica la numerazione utilizzata 

nelle tabelle seguenti: 

 
 

 

 

 Coerenza diretta Gli elementi del piano sono pienamente coerenti con lo strumento 

1 

2 

3 
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urbanistico e le norme 

 Coerenza indiretta Gli obiettivi del piano presentano affinità e sinergie con lo strumento 

urbanistico e le norme (derivano prescrizioni) 

 Indifferenza Gli obiettivi del piano non sono correlati o non sono pertinenti con le 

finalità dello strumento urbanistico e delle norme 

 Incoerenza Gli obiettivi del piano sono in contrapposizione con lo strumento 

urbanistico e le norme 

suddivisione delle quattro classi di coerenza 

 

E.1 VERIFICA DI COERENZA ESTERNA – VIA DEL TESORO-VIA CASETTI-VIA IOTTI 

 

strumento Tavole/norme coerenza note 

PAI Art. 9 FAVI  Nessun tema 

PAI/PGRA -  Nessun tema 

PAIR ART. 24, 25, 26  Prescrizioni per attività estrattiva; coerenza indiretta 

determinata dalla necessità di operare con strategie e scelte 

che vadano nella direzione di mitigazione degli effetti e di 

contenimento degli impatti. Prescrizione per fase 

progettuale: verifica dei requisiti di impianti e macchinari 

del PAIR2020 Emilia Romagna – rinnovo parco dotazione 

mezzi – incentivo alla mobilità sostenibile ed ecologica 

PTCP A  Nessuna sovrapposizione 

 B  Azioni necessarie per integrazione delle opere nel contesto 

paesaggistico locale – scelta dei materiali, colorazioni – 

contenimento delle emissioni per presenza di area SIC e 

contesto ambientale peri-fluviale  

 C  Nessun tema 

 D  Rispetto delle norme per zone ARI – applicazione del 

criterio dell’invarianza idraulica- aumento delle dotazioni 

ecologiche compensative – trattamento delle acque di 

dilavamento e reflue – controllo delle emissioni su suolo e 

sottosuolo 

 E  Possibilità commisurata a requisiti specifici per gestione 

rifiuti 

PTCP NTA  Rispetto delle norme articoli 2.5, 3.5 e 10.2 

Natura2000   Nessuna sovrapposizione. Conformemente alle indicazioni 

della pianificazione si ritiene necessaria una maggiore 

attenzione alla creazione di corridoi ecologici – azioni 

ponderate che non alterino gli equilibri ecologici verifica 

degli effetti sulla contermine area SIC 

D.Lgs. 42/04 -  Nessun tema 
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E.2 VERIFICA DI COERENZA INTERNA VIA DEL TESORO-VIA CASETTI-VIA IOTTI 

 

strumento Tavole/norme coerenza note 

PSC QC TAV.2  Presenza dell’are SIC – attenzione ad emissioni – mitigazioni 

per rispetto degli equilibri ambientali generali 

 Tav.5  Presenza di fronti insediativi poco sostenibili – gli interventi 

si collocano in un margine definito dal piano poco sostenibile 

senza tuttavia indicazioni normative e di pianificazione – le 

mitigazioni e le compensazioni previste introducono 

importanti azioni che aumentano il grado di sostenibilità 

complessiva.  

 NTA  Art. 55 delle norme – dotazioni ecologiche che compensino le 

trasformazioni territoriali – l’accordo prevede interventi di 

utilità pubblica in un’area individuata dal PSC a Ponte 

Verucchio con aumento delle dotazione ecologiche ed 

ambientali a fruizione collettiva 

RUE Tavole  Le dotazioni ecologiche ed ambientali proposte concorrono 

alla sostenibilità degli interventi in particolare per aumento 

delle superfici impermeabili. 

 NTA  Art. 108 – l’accordo non rispetta l’applicazione dell’articolo 

108 non attuando piano urbanistico PUA – l’accordo 

operativo, ai sensi della LR 24/2017, intende attuare 

previsioni urbanistiche in via diretta, lasciando discrezionalità 

nei termini degli accordi operativi (di pianificazione) da 

stipulare tra soggetti pubblici e privati, al netto di comprovati 

interessi pubblici e di sostenibilità ambientale degli interventi. 

ZAC NTA e carte  I piani comunali prevedono già attività compatibili – 

artigianali industriali 
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E.3 VERIFICA DI COERENZA – SITI DI PONTE VERUCCHIO 

 

COERENZA ESTERNA 

strumento Tavole/norme coerenza note 

PAI area 1 Art. 9 FAVI  La bonifica dell’area persegue le indicazioni dell’articolo 9 

delle NTA del PAI – miglioramento della qualità ambientale  

PAI/PGRA -  Nessun tema 

PTCP A area 1  Area SIC – riqualificazione ambientale persegue finalità di 

equilibrio e mantenimento spazi naturali 

 B aree 1, 2 e 3  NTA del PTCP articolo 5.4, recupero degli aspetti identitari 

– spazi collettivi “paesaggio” – incremento delle dotazioni 

ecologiche ed ambientali- impianti vegetazionali e 

mantenimento delle aree boscate esistenti con fruizione 

pubblica – inserimento vincolo paesaggistico, mantenimento 

della qualità di percezione paesaggistica 

 C  Nessun tema 

 D aree 1, 2 e 3  Riqualificazione ambientale, maggiore qualità ecologica – 

sviluppo di corridoi ecologici locali – tutela della risorsa 

idrica 

Natura2000 Area 1  Eliminazione di situazione incongrua con il regolamento di 

gestione dell’area SIC – riqualificazione ambientale con 

effetti molto positivi sull’ambiente e sul contesto – attività 

deposito agro-silvo-pastorale consentita in territorio agricolo 

D.Lgs. 42/04 Area 2 e 3  Per area 2 articolo 142 c.1 lett. c) 150 metri – autorizzazione 

paesaggistica – interventi compensativi in linea con gli 

obiettivi di sviluppo di corridoi ecologici e di fruizione 

ecologica collettiva – area 3 ricompresa nel vincolo 

paesaggistico Verucchio art. 136 

 

COERENZA INTERNA 

PSC TAV 8A  Dotazioni ecologiche articolo 55, in particolare per zona 2 – 

interventi “compensativi” per riequilibrare la sostenibilità 

ambientale della trasformazione urbanistica compreso 

aumento della superficie impermeabilizzata 

 Tav.5  Fascia di vincolo 150 metri (area 2) – recupero degli aspetti 

identitari – spazi collettivi 

 NTA  Art. 55 delle norme – dotazioni ecologiche che compensino le 

trasformazioni territoriali – l’accordo prevede interventi di 

utilità pubblica in un’area individuata dal PSC a Ponte 

Verucchio con aumento delle dotazione ecologiche ed 

ambientali a fruizione collettiva 
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F. MONITORAGGIO 

 

Si prevede di eseguire un monitoraggio continuo delle scelte operate in termini di ripercussioni sulla 

componente ambientale in generale. Il monitoraggio sarà eseguito anche nelle fasi di cantiere.  

Le attività di monitoraggio dovranno riguardare lo stato di attuazione delle prescrizioni contenute negli 

strumenti di pianificazione e individuare il grado di compatibilità delle scelte progettuali in rapporto ai 

benefici in termini ambientali. Saranno quindi valutate la sostenibilità degli interventi e in che misura questi 

concorrono al raggiungimento degli obiettivi strategici indicati nel presente rapporto preliminare. In 

particolare si dovrà raccordare la progettazione esecutiva integrandola con i contenuti emersi dalla verifica di 

coerenza e dall’attuazione delle azioni/prescrizioni necessarie al superamento delle incongruenze 

evidenziate. 

La progettazione esecutiva dovrà in particolare tenere conto delle prescrizioni le quali contribuiscono alla 

generale sostenibilità dell’intervento e della coerenza delle scelte strategiche. 

Dovranno essere monitorati nello stato di attuazione la realizzazione delle mitigazioni territoriali e 

paesaggistiche, gli impatti relativi ad emissioni in atmosfera e acustiche rispettando i limiti di norma in 

particolare nelle fasi di cantiere. 

Le fasi di monitoraggio delle scelte possono quindi essere suddivise in: 

1. monitoraggio della fase progettuale 

2. monitoraggio della fase esecutiva delle opere 

3. monitoraggio della fase gestionale/operativa, compresi piani di manutenzione 
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G. CONCLUSIONI E GIUDIZIO 

 

Le verifiche effettuate restituiscono un generale quadro di coerenza degli interventi definiti nell’accordo 

operativo proposto. 

Non risultano aspetti incoerenti o non superabili con il rispetto di norme e prescrizioni e con il 

perseguimento degli obiettivi generali introdotti dalla pianificazione territoriale a vario livello. 

Le importanti opere compensative si ritengono particolarmente utili al raggiungimento della piena 

sostenibilità degli interventi, comportando un generale riequilibrio ambientale degli effetti indotti dalla 

trasformazione urbanistica. Gli interventi sono infine conformi alle strategie di sviluppo socio-economico 

individuate dai piani comunali ed oggetto delle scelte gestionali ed imprenditoriali del proponente. 

Viste le considerazioni di sostenibilità ambientale e di conformità degli interventi previsti in particolare con 

gli obiettivi e le azioni di progetto,  si propone l’esclusione dalla procedura VAS (verifica di 

assoggettabilità), per l’entità controllata delle trasformazioni introdotte dall’accordo per attuazione di parte 

dell’area nel rispetto delle prescrizioni specifiche e generali indicate nel presente rapporto preliminare, nelle 

relazioni di progetto, nella scheda specifica e nelle norme dei piani vigenti. 
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